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POLITICO - QUOTIDIANO 
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COL 1 OTTOBRE 


sapre un nuovo periodo d’associa— 
zione per l’ ultimo trimestre del 
Panno 1867 — inviare it, lire $. 
_P2À244=111=àdè=— 


Udine, 2% Settembre 


Dopo la #ranco quasi tutti i giornali officiosi pa- 
rigini hanno preso la parola per fare delle dichia. 
razioni sulla circolare del Bismarck. 

L’ Etendard ci rivela che la nota prussiana non 
fo spedita che allo corti di Stutgard, Monaco, Carl 
sruhe, e Darmstadt; ed aggiunge che il governo 
fmucese non avendone avuta ofliciale notizia, sono 
false le vocì di spiegazioni corse in seguito a quella 
nota fra il detto governo ed il prussiano. Questo 
però non ci spiega quale impressione essa abbia 
prodotto nell'animo dell’ imperatore; mentre il fatto 
che fu spdita soltanto alle quattro corti citate, di» 
nota quale posizione abbia preso rispetto ad esse il 
gabinetto di Berlino. 

Si era detto tuttavia che il governo imperiale era 
rimasto contento della nota. Quest’ asserzione era 
probabilmente suggerita dal desiderio d'avere spiega» 
zioni; pure non Je mancava un certo appoggio nel 
contegno della stampa officiosa. Il Constitutionno!, 
| difatti, giudicava che il ministro che scrisse fa nota 
«s'adoperò a calmare le inquietudini del patriotismo 
tedesco ». Secondo il. Pays la nota stessa « può pro- 
durre una calma relativa, di cui gli affari potranno 
approfittare nel prossimo inverno» Lu Patrie non 
fece che «chiamare l’attenzione dei lettori» sulla 
circolare. Questo contegno da parte di giornali soliti 
a manifestare le intenzioni del governo, non poteva 
passare inosservato. Il Journal des Debats, dopo aver 
riassunto i giudizi dei tre suddetti giornali, conchiu= 
deva: «Il silenzio della Patrie, la semi.soddisfazione 
del Pays e la soddisfazione intera del Constitutionnel 
ci fanno credere che |’ ultima manifestazione politica 
del signor di Bismarck sia stota favorevolmente accol- 
13 dal governo francese. » 

Questa era, in realtà, un’ opinione che il pubblico 
cominciava a ritener vera; e ne scapitava il governo 
di Napoleone, che mostravasi cosi io perfetta oppo- 
sizione col sentimeoto popolare. Una smentita per- 
tanto non poteva tardare, ed essa apparve infatti 
sulle cotonne della Patrie. Ma i termini in cui è 
concepita sono di quelli che non compromettono; 
essi parlano di fierezza patriotica, di onore e d’inte- 
resse nazionale, assicurando che questi sono posti 
in buone mavi, nelle mani di chi mostrò di saperli 
servire e difendere. Così la Patrie fa appollo alla 
storia delle gesta Napoleoniche, senza ricordare che le 
più recenti, e perciò quelle che meglio sì ricordano, 
son quelle che ebbero per risultato i fomosi punti 
neri. 

Anche il signore Schoeider presidente del Corpo 
legislativo ha voluto fare il suo discorso, Egli disse 
che la Francia non è gelosa delle altre nazioni: la 
qual cosa è ripetuta troppo spesso, e perciò non è 
più creduta da nessuno. E disse ancora che sarebbe 
imprudente chi tentasse offendere |’ onore delta 
Francia; ed anche ciò si è ormai troppe volte detto 
e ridetto, sicchè pare che si tema molto che qual. 
che potente vicino putra il pensiero di commettere 
tale imprudenza. Insomma da tutte coteste dichiara» 
zioni più o meno ufficiali, una sola cosa appare ma- 
nifesta, che la Francia cioè, va ogni giorno più per- 
dendo quella coscienza di sè stessa, che la feco se- 
dere in così alto posto nel concerto curopeo. A que- 
sla coscienza essa cerca invano di supplire con un 
sentimento di puerile suscelttività, @ coll’ assicurare, 
ripetutamente sè stessa ed il mondo che essa è sem- 
pre la Francia del 1855 o del 1859. 


A Berlino le cose procedono ben altrimenti, e bi. 
sogua dire che il conte di Bismarck abbia ormai le- 
gala al proprio carro la ruota della fortuna. I due 
Principali partiti del Parlamento federale, i conser» 
vatori cioè, ed i nazionali-liberali, si sono accordati, 
Circa al progetto d’ indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. Essi vi dichiarano esplicitamente che 
la grand’ opera nazionale non sarà finita finchè gli 
stati del Sud non faranno parte della Confederazione 
del Nord. Il conte di Bismarck non ha più bisogno 
come due anni fa di lottare coi rappresentanti del 
Popolo per far trionfare la sua politica; egli è so- 
stenuto da essi, e quello ch'egli non può dire 0 
tn crede opportuno che esca dalla sua bocca, lo 
die il Parlamento. Lo stesso avverrà probabilmente 
Rella Camera de’ deputati della Prussia. Le nuove 
elerioni saranno favorevoli al governo. il quale, va- 

eadosi del sentimento nazionale, toglie quasi tutta 
la forza a quella opposizione che gli aveva sollevato 
finora tanti ostacoli. 


—— DI rr 





Per quali vie si va a Boma. 


Dice il proverbio, che per tutte le vie si 
va a Roma; ma ci furono tanti che andarono 
a Roma a rompersi il collo. Noi parliamo 
delle vie per le quali ci può andare | Italia, 
delle vie le più sicure, su cui essa medesima 
non possa correre alcun pericolo. 


Un proverbio loda la prudenza di coloro. 


che sanno prendere la lepre col carro; ed è 
per lo appunto questa prudenza che bisogne- 
rebbe avere anche per andare a Roma alla 
sicura, 

Due ordini di fatti ci possono ajutare ad 
andare a Roma, fatti interni e fatti esterni. 

I fatti interni, dipendenti da noi medesimi, 
sono di dare assetto alle finanze ed all’ am- 
ministrazione in:erna. Ottenere il bilancio, ri- 
formare la macchina amministrativa e darle 


‘un movimento accelerato, svecchiare il paese, 


educarlo, distruggervi in esso il potere teme 
porale, l' ignoranza e l’ inerzia, e sostituirvi 
il lavoro produttivo ed il progresso, circon- 
dare Roma colle parallele della civiltà : ecco 
il modo di andare presto a Roma e per non 
tornarne fuori più mai. Se non facciamo que- 
sto, l'andare a Roma, potendoci anche an- 
dare, sarebbe un imbarazzo di più per la 
Nazione, che ancora non ha ordinato sè stes- 
sa, sarebbe un passo inverso all'unità na- 
zionale. 

Tra i fatti esteri ci sarebbe una guerra 
qualsiasi, che si rende sempre più probabile. 
Allorquando gli altri sieno occupati, anche 
noi potrenimo fare a nostro senno in casa 
nostra. Non deve l’Italia mostrare minore 
sapienza politica della Russia; la quale arre- 
stata dall’ Europa occidentale nel suo cam- 
mino sopra Costantinopoli, seppe raccogliersi 
ed approfittare delle difficoltà altru, per an- 
dare innanzi. 

La Russia in pochi anni, e senza che nes- 
suno valesse ad impedirglielo, ha eseguita la 
sua grande riforma dell’ abolizione della ser- 
vitù dei contadini, ha progredito nel russifi- 
care la Polonia, ha distrutto ogni resistenza 
nel Caucaso ed ha fatto di quei monti un 
baluardo a sè stessa ed un ponte di passag- 
gio per invadere a suo piacimento la Persia 
e la Turchia dalla parte dell’ Asia, ha preso 
un’ altra fortissima posizione tra il Caspio, 
il Tibet e Boccara, donde può invadere la 
Gina e le Indie Orientali dall’ occidente, ha 
conquistato nuove provincie sulla Cina nella 
regione dell’ Amur, ha fomentato le insurre- 
zioni delle nazionalità dell’ Impero ottomano, 
che sono tute a lei devote, ha posto tra la 
Francia e sè il grande antemurale di una 
Prussia rinforzata, ha indebolito |?’ Austria e 
fatto che la popolazione slava di questa ri- 
volga a lei lo sguardo; ed ora attende una 
guerra tra la Francia e la Germania per di- 
sporre a suo senno dell’ Europa orientale, e 
per questo la fatto fino lega colla grande 
Repubblica americana, alla quale vendette le 
sue terre sul Continente americano per invo- 
gliarla a prendersi auche quelle dell'Inghilterra. 

Ecco quanta furberia politica sa adoperare 
la Russia nel suo raccoglimento. 

Noi inveco lasciamo accrescersi le nostre 
interne difficoltà, trascuriamo di emanciparci 
dal deficit, dal brigantaggio risorgente, dal 
clericalismo, dal quietismo, dalle miserabili 
gare di partiti, che per avidità di potere sa- 
crificano il paese. Noi, per impazienza di an- 
dare a Roma, agitiamo sterilmente il paese in 
un vero onanismo politico, sacrifichiamo la li- 
bertà al capriccio di pochi, sciupiamo le for- 
ze dell’ esercito e lo finanze dello Stato per 
impedire ad alcuni d' infrangere le leggi per 
recarsi a Roma a farsi richiamo di soldate- 
sche straniere e ad allontanare la soluzione 
della quistione romana. Noi ci all'atichiamo 
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tanto per dare ancora un po’ di vita al crol- 
lante Potere Temporale. 

I nostri politicastri non capiscono, che il 
Potere Temporale non si colpisce a Roma, e 
che se si vuole andare a colpirvelo prima 
che il mondo sia pienamente persuaso ch'es- 
so non può sussistere più da sò, lo faremo 
durare ancora; non capiscono che quello è 
di que’ morti, che bisogna lasciarli bene mo- 
rire, perchè ‘non risorgano un’altra volta. 
Noi abbiamo una piccola minoranza di capi 
ameni, i quali a forza di convivere da soli 
e di persnadersi tra loro di avere sempre 
ragione, credono di potersi sostituire alla Na- 
zione e di farla .con essa da despoti. Costoro 
ci. allontanano da Roma non solo, ma an- 
che dal momento in cui possiamo metterci 
in condizione d’ andarvi. Se questi si trove- 
ranno dentro a Roma, ne saranno più lon- 
tani che mai; poichè la vedranno e non la 
capiranno punto punto. 

Vedono la Roma materiale e null’altro, e 
credono che basti abbattere quella perche 
tutto sia finito. Non l’ hanno provato una 
volta? Non .provanoSche Roma esiste in Fran- 
cia, in Germania, in Ispagoa, nel Belgio, da 
per tutto dove non vedono che tnrpe cosa 
sia cotesto Potere Temporale, o non se ne 
curano, perché non pesa punto su di loro? 
Non vedono che Roma bisogna lasciarla ca- 
dere da sè, perchè costoro capiscano che non 
va coi suoi piedi? Non capiscono che una 
Roma esiste in ciascuna delle nostre’ città, 
in Joro stessi, che vogliono abbatterla? Che. 
cosa è se non un resto di Roma la loro 
igooranza ed inesperienza politica, il non sa- 
persi occupare d’ altro che di abbattere, punto 
di edificare, Ja ripugoanza ad occuparsi, la 
tendenza a contrastare alle leggi, la minaccia- 
ta ribellione allo Statuto e agli ordini voluti 
dalla nazione intera, la nessunissima cono- 
scenza del come si fondano stabilmente gli 
Stati, nè degli interessi nazionali, nè delle 
condizioni generali degli altri paesi? 

Ah! se non vi fosse un resto di: Roma 
negli impazienti di andare a Roma, essi a- 
vrebbero veduto ben presto che molte altre 
cose più urgenti c'erano da fare, e se ne 
sarebbero occupati; ma disgraziatamente Ro- 
ma, che ha presieduto alla educazione della 
nostra gioventù, domina tuttora quella che 
crede di farle la guerra e di abbatterla col 
piantare la bandiera rossa sul Campidoglio, 
Un altro e più grande e più meritorio eroi- 
smo ci vuole, e consiste nell’ educare prima 
sé stessi ed il popolo italiano, nell’adoperar- 
sì al rinnovamento nazionale, nel creare le 
forze vive del paese collo studio e col lavo- 
ro, nel fare l’Italia novella in ogui individuo, 
in ogni famiglia, in ogni Comune, in ogni 
Provincia. Quando avrete fatto questo, non 
soltanto Roma sarà nostra; ma l’avremo di- 
strutta presso le altre nazioni, che la voglio- 
no mantenere, perchè non la vedono davvi. 
cino e non la provano. 

P. V. 


00 


RIFORMIAMOCI! 


L' Opinione conclude un suo assennato ar- 
ticolo sul Congresso delle Camere di commer- 
cio in lirenze con le seguenti considerazioni: 


Molte riforme si richiedono per migliorare 
le nostre condizioni, ma bisogna cominciar 
col riformar noi stessi, col corregger le no- 
stre abitudini, col farci un miglior concetto 
del lavoro de' campi, col persuaderci che se 
in Italia vi hanno tanti oziosi non è perchè 
il lavoro manchi alle braccia, ma perchè non 
si è nobilitato abbastanza il lavoro, perché 
1° istruzione è superficiale, l' insegnamento a- 
grario ed economico monco ed insufficiente. 
Perfino in fatto di scuole commerciali, noi 


siamo al dissoito non solo della Germania e 
dell’ Inghilterra e della Francia,’ ma del Bel- - 
gio, dell’ Olanda e della Svizzera. Molti gio- 
vani sono mandati a Zurigo, ‘a Brusselle, per 
gli studi commerciali ed industriali, con sa- 
crificio delle famiglie, che sarebbero liete di 
aver i loro figli non: lontani ed. assisterè, 
quasi diremo, ai loro giornalieri - progressi. 

Le quistioni riguardanti il credito, gli scam» 
‘bi internazionali, la facilità dei' trasporti sono 
di un’ importanza capitale. Niuno potrebbe 
mostrarsi ad esse indifferente, senza confes- 
sare in pari tempo che non intende” niente 
dei grandi intéressi che sono il fondamento 
della. potenza di uno Stato. Ma la prima di 
tutte è. quella che riguarda l’ istruzione. e Ja 
sicurezza. Bisogna studiare i difetti nostri per 
emiendarli, non: pascersi d’ illusioni, non cre- 
dere che il sole basti ‘a fecondare la terra, * 
sé non si aggiunge l’opera dell'uomo. . In 
dieci anni l’Italia può duplicare la sua'pro- 
duzione agraria, e fornir grano all’estero; ben 
lungi d’ essere costretta ad introdurne delle 
considerevoli quantità, e coll’ incremento. dei 


prodotti agricoli seguirà lo sviluppo delle in-._ 


dustrie e del commercio. Ma farebbe duopo 
che le agitazioni della politica ‘ avessero ‘un. 
termine. Noi dobbiamo entrare in uno stato - 
normale e regolare, ordinare la ‘polizia 'pré:. 
ventiva, che tuîti i governi liberi posseggono 
e che a noi manca quasi interamente, e ri- 
stabilire ovunque l’ impero della’ legge. Le i- 
stituzioni nazionali accordano: al' cittadino. ed 
alle associazioni un’ ampia ‘libertà, che ado-' 
perata pel bene, può recare i frutti più salu- 
tiferi. Ma la libertà non deve essere. scom- 
pagoata dalla pubblica sicurezza, da un’effi- 
cace tutela di tulli gl’ interessi, perchè ove: 
questa manchi, cessa dégni eccitamento ‘al la- 
voro ed al risparmio, ed invano si chiedereb- 
be ad istituzioni economiche ciò che non può 
esser fornito che da noi stessi, dalla nostra 
volontà, dalla nostra istrazione e dalla soler- 
zia ed autorità del governo.’ 


td 


Notizie di Trieste. 


Leggiamo quanto segue in una corrispondenza 
triestina: 

Vi sarà noto il processo in questi giorni agitato 
contro Quattro giovani, arrestati la sera in cuî in 
un giardino di birreria, si chiese dieci: volte la re 
plica di un ballabile del FliX e Flok, in cui entrava 
la Bersagliera, e si fini col gridare: «viva VItalia 
viva Garibaldi fuori i Tedeschi!» e col venire a vie” 
di fatto contro un commissario di Polizia. Ebbsne, 
Penergica difesa dell'avv. De Rin valse a tre degli 
accusati, i fratelli Venezian e Paolina, la sentenza 
d'innocenza: il quarto, il Cramer, giovano colto e 
stimabile, fa dimesso per insufficenza di prove. Ma 
al Cramer si perquisirono scritti non destinati alla 
pubblicità, nei quali, tracciando la storia di un ga= 
ribaldino da Trieste, sì dice il ben dî Dio dell’Au- 
stria. Dunque un castigo vi dev'essere. Due mesi 
e mezzo di carcere preventivo non bastano. Che si 
fa? Avendo ricoîso la Procura di Stato contro'la 
sentenza, si mantiene in onta a suppliche e rimo- 
stranze, lo stato d’arresto. Notate che questo venne, 
decretato per timore di concerti. Secondo la legge 
della sicurezza personale, compiute le pratiche del- 
linquirente, l'arresto deve cessare. Ma lo sì man- 
tiene perfino sino dopo la sentenzat Così si fa ‘gri» 
dare all’ imparzialità dei Tribunali austriaci e, io 
pari tempo, è soddisfatta anche la Polizia. Di questi 
mezzi, indegni d’un Governo che si rispetta, non 
isdegnano valersi ancora i magistralî dì uno Stato 
cestituzionale! RE 

In questi giorni il Mauroner, già redattore del 
Corriere Italiano che usciva in Vienna pubblicò uo 
opuscoletto.— Dare 6 avere 0 Tiieste nel 1867, — 
in cui si tende a dimostrare che il malcontonto contro 
il Governo è un effetto del materiale decadimento 
di Trieste e non di aspirazioni politiche, e che 
P unione coll’ Italia sarebbe un danno: 

_Su pei muri leggevasi poi il seguente strano ma. 
nifesto, che annuncia la comparsa di un altro opu- 
scolo: Glì Slavi e lo slavismo di Trieste memoria 
înteressante, ma anfirussa (2). Vuolsi fattora della 
Polizia. al 

Intanto a Trieste il partito d'azione, como è na- 
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ieri ai 
turale, va'prendendo piedo sempre più, Lo provò di 
recento un fatto abbastanza singalaro : cho cioò, male 
grado il contrario consiglio o lo opposizioni dei capi del 
partito nazionale, cho vogliono andaro col Govorao, 
il prestito romano det Comitato insurrezionalo tro» 
vò grande spaccio. In duo a tro giorni, in un solo 
caffè, si vendettero it. L. 3,000, 





Riunione del delegati 
delle Provinvie venete e della mantovana, 
în Venezia per la questione del fondo 
territonale. 


Il giorno 18 039 del cortenta mese, ebbe luogo presso 
questa Prefettura la riunione deidalegat delle provincie 
venete’e della mantovana, por determinare le basi è le 
mo» dalità dello scioglimento del così detto fondo ferri» 
toriale, ossia del Consorzio delle Provincie, per tutte 
quelle spese, alle quali provvedevasi con quel mezzo. 

Ad eccezione della Provincia di Udine, il cui rap- 
presentante (dtepatato Moretti) è trattenuto a Firen- 
20 da una importante commissione, tutte le. altre 
vi erano rappresentalò. È 

1 delegati di dette Provincie ed i membri della 
Commisione, alla quale è affidata ora l’amministrazio» 
ne di detto fondo territoriale, sotto la presidenza 
det Prefetto di Venezia, tennero due lunghissi» 
me sedute in dettì giorni, e stabilirono, di pieno 
accordo, le massime fondamentali e le norme, dietro, 
alle quali si procederà alto scioglimento di detto 
Consorzio. Col 1.0 gennaio del futuro 1868, esso 
‘sparirà come tale per qualanque spesa, .ad eccezione 
del mantenimento dei Manicomii di S. Glemeate e 
di S. Servolo, che, edificati con ispese comuni, ri- 
mangono sempre di ragione comune, © tendendo a 
sodisfaré: un bisogno pur troppo costante, e, più 0 
meno, di tutte Je. Provincie, com’ è quello di avere 
ua ricovero per gli alienati di meute, verrà purè 
mantenuto. a spese comuni; ma senza che per questo 
ne venga alcun aggravio dì spese oltre le necessarie, 
affidandosi od essendosi proposto di affidarne la su- 
prema direzione e sorveglianza alla Doputazione prov. 
di Venezia. © ; : La 

Gli, affari che rimerraonò pendenti, verranno liqui- 
dati da una Commissione di stralcio,e nessuno essendo 
più addentro in questi che i membri dell’attuale 
Commissione, fu essa pregata a volersene incaricare. 

Alcune questioni hanno dovuto rimanere insolute, 
perchè la loro decisione dipende dal modo, col quale 
il Governo giudicherà intorno alla competenza di 
determinate spese, altre perchè occorrono schiari» 
menti da altri ullicii, o previe intelligeaze colle di» 
verse Provincie, talchè st dovranno riconvocare a suo 
tempo i delegati; ma quello che si può dire il gros- 
so degli affari.è tutio combinato, e si può affermare 
con certezza, che, prima del nuovo anno sarà com» 
bidato l’intero piano, dacchè tutte le parti sono a- 
nimate dal medesimo zelo dì finire le pendenze; e, per 
certo, quando sì pensi che si tratta di milioni, ed 
alcune questioni sono complicate, non si può che 
attribuirne il merito principale al buono. spirito, del 
quale tutti sono animati, e renderanno non, lieve, 
servigio alla causa comune. (Gazz, di Ven.) 


ee — 


ITALIA 


Hîrenze. Ieri sera correva la voce che al ge- 
nerale Pallavicini fosse' stato offerto il comando delle 
truppe che si, trovano ai confini dello Stato ponti» 
ficio. RE . . 

Noi crediamo di poter assicurare che, finora, «una 
tal voce è priva di ogni fondamento. 

È (Corr. italiano) 


— Sappiamo che in alcune città italiano e segna. 
tamente a Napoli, sono per costituirsi associazioni di 
notai e procuratori sull’ esempio di. quella di Firen- 
ze e di Milano, allo scopo di facilitare 1’ operazione 
dei beni ecclesiastici. ò 


Boma. Leggiamo in una lettera da Roma: 

La Corte vaticana noa rinunciò mai al suo pre- 
teso dirilto di essere dessa sola la distributrice le- 
gittima dei regui e delle loro sorti. Oggi la vediamo 
immischiarsi intrigante nella’ spedizione inglese in 
Abissioia. Se le arlì accorto riescorio, |’ foghilterra 
protestante scorterà ‘per i deserti dell’ Asia un re 
caltolico confezionato a ‘Roma con tutte le regole ge- 
suitiche, un re proprio a modo, riconosciuto in un 
giovanetto romano, della famiglia M..., che' vanta un 
diritto incontestabile di discendenza diretta dagli an- 
tichi imperatori abissinesi, o che di già ha pro. 
messo al papa coo giuramentu, che, assiso vppena 
sul tronv de' suoi avi, proclamera unica ne’ suoi fe- 
ficissimi Stati la religione apostolica, romana, Non 
saprei formarmi un'idea della simpatia che potesse 
incontrare fra le genti di colore il volto bianco e di 
carattere ‘europeo. pronunciato del nuovo re che 


giuogerà loro preceduto dalla mitraglia dei canuoni - 


inglesi: ci penserà bene ‘il vescovo di Galles, mesta- 
tore astuto di questa faccenda, 

— Leggiamo' nell’ Opinione nazionale: 

Ci scrivono da Roma, che meno nelle alture di 
Viterbo a in Civitavecchia non restano milizie pon- 
tificie in-alcun'fuogo dello stato  papalino, — Tutte 
le trappe che presidiavano Velletri, Terracina, Fro- 
sinone, Corese ecc. sono stale richiamato a Roma, — 
Gi si dice nella stessa’ lettere, che mentre il papa 
lia fulminata la scoraunica contro gli aquirenti dei 
nostri beni ecclesiastici, la sacra penitenzieria ha 
spedito una circolare segreta ai vescovi, nella quale 
‘è detto che-i compratori timorati di: Dio possono 
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acquistaro dotti heni purchò si obblighiao a reco. 
doclî per lo stesso prezzo di compra, alle corporat 
zioni religioso che pria lì possoderono. 

Ci si scrivo ancora (0 questo malamonte lo credia» 
mo) che a Ciritavecchis si attenda uno sbarco di 
truppa spagomala vestita in borghese. 


— Abbiamo da Roma: 

Lo sciopero dei cocchieri o comluttori di pubbli. 
cho vetture è terminato col ritiro delle relative pa- 
tonti a collo sfratto a tutti i non Romani. 

Asseriro cho una certa sorda agilaziono non esisto 
in Roma, non sarebbo asserire il vero como non è 
vero nemmeno che la polizia 6 lo autorità non pen: 
sîno seriamente alle possibili o probabili contingenzo. 

Domani, o al più tardi dopo domani, tutto le 
truppe di cui il goverao può disporre saranno con 
centrato ia Roma. 

Il Tribunale criminale di Frosinono non istà ino 
perozo, e i briganti lo tengono abbastanza occupato. 
In questi giorni ha emanato tre sentenze, dova di- 
versì briganti sono stati condannati alla galera, Fra 
essi si trova una donna di 20 anni, chiamata Luisa 
Bastianelli. Essa è nativa di Castro, cd è stata con. 
dannata alla galera a vita: faceva il bel mestiere del 
brigante. 

Una bauda di 52 briganti si è arresa, per godere 
della grazia sovrana; meglio così: sino 52 briganti 
di meno. 4 





ESTERO 


Austria. Si ha da Vienna. 

L’ altra mattina giunsero qui colla ferrovia set. 
tentrionale un certo numero di volontari messicani 
dei così detti usseri rossi in poco buono stato, col- 
l'uniforme lacera e lorora; alcuni portano stivali, 
altri scarpe, altri calzatura all’ indiaoa; ma tutti han- 
no lunghi sproni. Portano io capo il sombrero, 
cappello ad; ale larghe, o il primitivo berretto. Molti 
portano al petto la medaglia messicana del valore. 


— La Narodni Listy riferische : 
Un rescritto ministeriale accorda agli emigrati 
russi la libertà di stabilirsi in Austria. 
= 


— Si ha da Pest:. 

Il Naplo si pronuncia sulla controversia qui esi- 
stente per le lingue, e sostiene l’ammissibilità d.lta 
lingua tedesca nelle assemblee di rappresentanti, 
per riguardi legali, politici e di equità. 

= 

Ungheria. Ii biachiere vieanese Bauer coo- 
chiuse con una società alla testa della quale trovasi 
la ditta baacaria Gaben, l'affare del prestito di 100 
milioni. per le ferrovie ungheresi. È la prima volta 
che il dualismo entra iu prativa di fatto; è un im- 
prestito della corona ungherese, e non ha culla a 
che fare coll’Austria. Riuscì difficilissimo il poter 
trovare un numero sufficiente di gonzi; il governo 
ungherese non diede garanzia alcuna sugli interessi. 


Francia. Scrivono da Parigi : 

Voi sapete che il sig. Di Metteraich è a Mynaco. 
Là si trova anche |’ aiutante di campo favorito del- 
l imperatore -Napoleene, il generale Fleury. Questa 
coincidedzi da luogo a molti commenti. Si crede 
generalmente: che que” due personaggi siano inca= 
ricati di missioni dai Joro rispettivi goveroî, È noto 
che personalmente il Re di Baviera non è molto 
favorevole alla politica del sigaor Di Bismarck. 


Germania. Il progetto d’ indirizzo presenta. 
to dalla maggioranza al Rechstag rincara ancora sulle 
espressioni della circolare Bismark. — Ci viene ase 
sicurato che sarà approvato dal Parlamento del Nord 
in preferenza del progetto d'indirizzo redatto dal 
partito conservatore (che non può contare che so- 
pra 82 voti) il quale raccomanda l’assetto dei terri. 
tori acquistati e un rannodamento leale di relazioni 
diplomatiche colle potenze estere. — Intaoto il re 
Guglielmo è ia viaggio per passare in rivista le trap. 
pe di Darmstadt,g Vurtemberg, e in Rastadt quelle 
del granducato di Baden. 


— Il ducato di Branswick ha conchiuso una 
convenzione militare colla Prussia. Anche i;due due 
cati di Meklemburgo intavolarono negoziati allo stese 
so scopo. 

Se tali pratiche oitengono un favorevole risultato, 
tutti i piccoli Stati della Confederazione del Nord 
dipenderanno militarmente dalla Prussia. 

AI primo d’ ottobre tutti i contingenti delle trup- 
pe federali del Nord presteranno giuramento alla 
bandiera al re Guglielmo. 

a 

Turehia. Un fatto da non porsi ia dubbio, 
così scrircno parecchi fogli stranieri, è che la Porta 
prepara armamenti straordinari. Non solamente nel. 
1 Asia minore-vengono arruolati volontari (Redif) e 
chiamate le riserve, ma anche nelle proviacie euro- 
pes la popolazione turca ha l’ordine di fornire al sul- 
tano tutti gli uomini atti alle armi; l’esercito della 
Balgaria ha ricevuto ragguardevoli rioforzi; Je for- 
tezze di Varna, Scriumla e Viddino vengono ristau. 
rate e munite con nuove artiglierie. 
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20, contiene: Dei 
‘4.0 Circolare del Ministero dell'interno, 28 ago, 








ato, sull’opposizione del timbro d'ufficio ai decreti 
di svincolo dei depositi di cauzione; 

20 Circolaro 2 settembre del Miaistero d' Agr. 
Ind. e Com., sulle norme per Pammissiono nell’ame 
ministraziono forestale ; 

tì, Circotara 7 settembre, del R. Prefelto comm. 
Lauzi, sull ammissibilità a deposito dei titoli di cre- 
dito dol monte Lombardo-Veneto ; 

4.0 Circolare del 5 settembr del Min. dello Fio. 
sull'amministrazione del Bilancio del 1866 per lo 


Prov. Vonote e Mantovana ; 

So Circolaro 4 settembre del R. Prefetto, comu- 
nicanto lo nuove denominazioni di alcuni Comuni 
nolla Provincia; 

6.0 Circolare 7 settombre del Min. d'Agr., Tod, 0 
Comm., sulla soppressiono dell' Ispettorato Gen. dei 
boschi in Vonezia; 

7.6 Circolare 40 settembro del RR. Prefetto sulla 
chiamata della Lova dei giovani nati nel 1846; 

8.0 Manifesto 19 sett. del IR. Prefetto, sulla leva 
dei nati nel 41846; 

90 Circolaro prefett. 18 sett. ai Sindaci circa al- 
l'abuso del prolungato suono delle campane; 

10.0 Circolare 15 settembre del Min. di Agr. Ind. 
0 Comm., sull’ elevazione dei circoli a Distretti fo- 
sestali; 

44.0 Circolare 17 sett. colla quale il R. Prefetto 
accompagna c spiega ai Commissari Distrettuali ed 
alle Giunte Municipali la Tabella della nuova circo» 
scrizione forestale; 

412.0 Circolare del 20 agosto del Ministro di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti, circa alla concessione 
del R, Exequatur alle provvisioni pontificie riguar- 
danti il matrimonio nelle provincie Venete e Man- 
tovana. 

Di cotesti provvedimenti noi pubblicammo già nel 
nostro giornale, quello relativo alle nuove denomi- 
nazioni dei Comuni; e pubblicheremmo quanto pri. 
ma l'ordine della leva, la circolare sull’ abuso del 
suono delle campane, e quella sulla concessione del 
R. Exequatar. 

Ferrovie. A partire dal 20 corrente la So- 
cietà ferroviaria ha trovato conveniente di ‘sopprimere 


| la corsa che partiva da Udine alle 6 del mattino e 


ritornava da Trieste alle 10 di sera.la questa sta. 
gione in cui, almeno le feste, anche gli operai si 
procurano il divertimento di passare una giornata 
sui colli, la soppressione di quella corsa ci sembra 
per lo meno inopportuna. D'altra parte essa era l'u- 


nica di cui potessero approfittare 1 villeggianti che | 


numerosi vanno a passare l’autunno sulle colline 
di Buttrio e che per i loro affari sono costretti a re- 
carsi spessissimo in Udine. Ameno che la Società 
ferroviaria non sia di parere che le strade ferrate 
sono fatte per essa e niente affatto pel pubblico, noi 
vogliamo sperare che la poco provvida deliberazione 
sarà ritirata. Confessiamo peraltro che questa nostra 
speranza è molto debole e vacillante. Quando Ja So- 
cietà ha preso una misura, ci vuole altro per farle 
mutare opinione, Basta, aspettiamo. 

Concorsi Il Ministero di agricoliura, indu- 
stria e commercio, ha aperto il concorso perla cate- 
dra di aritmetica ragionata, geometria piana e trigo- 
nometria nella Scuola nautica di Chioggia, collo sti- 
pendio di lire 1600; e per le seguenti cattedre 
neli' Istituto di marina mercantile in Venezia, cioè: 
di costruzione navale e disegoo relativo, collo sti- 
pendio di L. 2000, di navigazione e calcoli relativi 
collo stipendio di lire 1600, di attrezzatura e mano- 
vra navale, collo stipendio di lire 1200. Il concorso 
avrà luogo per esami e per titoli divanti apposita 
Commissione in Venezia. 1 concorrenti sono invitati 
a trasmettere le loro domande estese in carta da 
bollo e franche di porto, alla presidenza dell'Istituto 
iudustriale e professionale in Venezia, prima del 15 
pross. ottobre. 


Nel Cosmerama di Milano del 2f Set- 
tembre corrente N. 24 è annunciato che al Teatro 
Grande di Brescia verranno date nel p.v. carnovale 
due Opere: per prima la Celinda di Petrella; per 
seconda il Cantore di S. Marco del maestro Virginio 
Marchi. Diamo tale annuncio con molto piacere agli 
ammiratori ed amici del nostro valente concittadino. 


Da Ampezzo, io data 20 settembre, rice» 
vemmo il seguente articolo: 
La Strada Nazionale lungo lu Carnia. 


In seguito a mozione della Deputazione Provin» 
ciale, il Consiglio nelle sedute 44 e 15 corrente, 
propose al Governo come Strada Nazionale la linea 
che da Villa, passando per Rigolato, raggiunge la 
Provincia di Belluno presso Sappada. 

Sempre dietro i calcoli che l'arte suggerisce 

quella linea potrebbesi, per avventura, presentare la 
più opportuna nell interesse dello Stato. 
.° Pare però che se un oggetto di sì grave impor 
tanza fosse stato accuratamente discusso, la Deputa- 
zione ed il Consiglio avrebbero dovuto prendere in 
seria considerazione anche l’altra linea che da Villa 
per Ampezzo, oltre il Monte Mauria, guida a Loren- 
zago nel Bellunese. 

Un’ affare «i tanta importanza per lo Stato, forse 
meritava maggior attenzione, ed utili si sarebbero 
piena varj confronti prima di scioglierlo su due 

edi. 
956 il Consiglio credeva fosse stato d'urgenza lo 
scioglimento della mozione di una Strada Nazionale 
lungo la Carnia ‘per raggiungere la Provincia di Bel- 
Juno, e per di là l' Alemagna, accolta la massima, 
avrebbe dovuto indicare tutte e due le migliori li- 
nee, riservando al Governo di presciegliere poi quella, 
che, dopo studj opportuni, sarebbesi trovata prefe- 
ribile. Era anche mestieri di almeno indicare le ra- 
gioni principali per le quali, a parere della Deputa- 
zione, quella di Rigolato avrebbe la proferenza su 
quella di Ampezzo. 





Lo due linco si Dbiforcano a Villa dici, asi 
Eat torso Nor. irigendosi da 
. Quella di Itigolato a pochi passi, cd ovo incomin- 
ria il Monto Novolaja, si spinge sposso fra angusto 
tolo, percorrendo la sua carriora al Nord; mentre 
quella di Ampezzo si prolunga quasi sempre su far. 
gito eil ameno vallate verso È 

Potrebbesi sostenere cho quella di Rigolato fosse 
por riusciro allo Stato più gravosa di quella di Am. 
pozzo sia per lavori radicali sia per manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 

La differenza della estensione delle due lince per 
cagglongere San Candido non dovrebbo essere di ri. 
ovo. 

Le pondenzo dovrebbonsi incontrare più forti e più 
frequenti alla volta di Rigolato. 

Non vi ha dubbio che, durante 1’ inverno, a causa 
delle nevi, alla volta d' Ampezzo si verificherebbero 
minori interruzioni. 

La linea a traverso il Mauria, passando per Lo- 
renzago, e per Pieve, raggiungerebbe a Tai la Strada 
dell’ Atemagna conducente a Belluno e ad Ampezzo 
del Cadore, nel mentro per il Comellico andrebbe a 
San Candido. 

Anche fa linea per oltre Sappada e'per Santo Ste- 
fano condurrebbe a Tai; ma dovrebbe riuscire più 
lunga e più disagovole, 

Tutto sommato, almeno sembra che la Strada di 
Ampezzo dovrebbe vestire un carattere nazionale a 
preferenza di quella di Rigolato. * 

Soltanto dopo instituiti | debiti confronti, a base 
di maturi esami, si dovrebbe decidere quale delle 
due linee sia da preferirsi. 

Laonde resta a sperare che il R. Governo prima 
di sancire la consigliare decisione, che per dichiara. 
zione dello stesso Consiglio, potrebbe apparire preci. 
pitata, vorrà premettere quelle pratiche che meglio 
possono giovare a decidere un affare di tanto mo- 
mento. 

B. N. 


Cenno biografico di un suicida 
Sacile, li 20 settembre 1867. 


Uno de’ più diletti amici, che la mia novella pa- 
tria, Sacile, seppe strettamente legare al mio cuore, 
Carlo, Borgo, cessò di vivere test vittima di suicidio. 

Tal geaere di morte è comunemente rigoardata 
sequela d’infamia: niolti per ciò solo si credono in 
diritto di. biasimare tutta intera un'esistenza. So tale 
giudizio condusse alcune volte fin d’appresso al‘giu- 


sto, non potrebbe farlo per fermo nel caso attuale, , 


chè una vita integerrima, anzi; eroica, fu finita per 


cause compassionevoli sì ma:spogtie affatto da colpa. ' 


Io non intendo far quì l’apologia del suicidio, e 
nemmeno giustificare in questo caso la violenta de- 
terminazione; ma sacrosanta voce di amicizia mi 
consiglia ad offrire ai conoscenti dell’estinto ‘ed al 
pubblico que” dati biografici che valgano ad assicu- 
fare i primi, ombra d'infamia non appannare la cara 
memoria dell'amico loro; a provare agli altri con uno 
splendido esempio di più, che giudicare una per- 
sona da un unico alto è costume quanto mai ingan- 
nevole, e che un suicida può talora meritar elogio 
funebre ben meglio di molti che obbedienti si la- 
sciano abbracciare dalle ali della morte, ‘muniti anco 
delle commendatizio del negro ministro. 

Carlo Bongo nacque nel 4834 da egregia fami» 
glia di Sacile. 

Rimasto per tempo orfano di madre, orbato non 
guari appresso dalle cure paterne, per lunga infer- 
mità, poi mancanza anche del padre, non potè ap- 
prezzare la gravezza della sventura, nè pur risco 
terne danno reale, imperocchè due suoi fratelli al- 
quanto maggiori d'età profondessero mai sempre 2 
Jui tutte le più affettuose cure di genìtori. Rispon- 
deva il giovane Carlo come si conveniva a gentile, 
al tanto affetto; ed una, più tosto unica che rara, 
reciprocanza d'affetto annodò senza interruzione quelle 
tre esistenze, cui nessun altro ligame disiraeva. 

Difatti Carlo, compiuta opportuna educazione, al- 
l'età di vent’aoni occupava buono impiego . presso 
una casa commerciale. — Venne il 1859, ed il no- 
stro giovane, di carattere coraggiosissimo, dì pensare 
rettissimo, che aveva veduto i propriî fratelli com- 
battere fra le prime fila nel 1848, poi uno di essi, 
ferito sul campo, venir trascinato di carcere io car- 
cere dallo sgherro Austriaco, educato a considerare 
nulla più sacro della patra, nulla più inesorabile 
del dovere; non poteva certamente esser secondo a 
porsi fra i raoghi dei difensori dell’indipendenza 
Italiana, e lasciando fratelli, amici ed impiego, emi- 
grò in Piemonte. Giuntovi appena si arruotò nell'11.° 
reggimento che poco appresso combattò la battaglia 
di S. Martino con tanto eroismo, da venir meglio 
che decimato, dimezzato. 

Finita quella campagna, veniva istantemente pre- 
gato da’ suoi fratelli ad entrare in un collegio 
militare, da dove sarebbe sortito ufficiale, ma egli 
si ricusò ostinatamente, ed invece chiese di ottenere 
il congedo per arruolarsi tosto nell'esercito che si 
stava organizzando nell'Italia Centrale. Nel 1862 fu 
spedito nelle provincie meridionali a combattere. 
Si trovava da un anno fra le immense fatiche è 
gl'indicibili pericoli di quella spedizione, quando 2 
Isernia fu colto dalla terribile oftalmia castrense. È 
allora pur seppe coraggiosamente sopportare la vita 
fra i dolori, le privazioni, i maltrattamenti, perché» 
poveretto, si lusingava poter ancora  riescir ulile ® 
proprio paese? 

Ma pur troppo ei non potò guarire che imper 
fettissimamente dall’indomito morbo. Rimasto quasi 
del tutto cieco dall'occhio destro, e con sensibile 
diminuzione della vista dall'altro, fu. costratto ad 
abbandonare il servizio militare; 6 nel 1865 stabi 
mente ripatriò. Ma ei non fu più il giovane pieoo 
di brio, di passioni, di speranze che Sacile aveva 
veduto partire nel 59: la condizione de’ suoi occhi, 
dechiarata decisamente incurabile, anzi necessariamente 
peggiorabile, le tanto delusioni sofferte l'avevano 
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I oocessiva proclività a prestarsi por tutti, ria schivova 


E di melo potrebbo sapero, che por oltre dieci mesi 
$ lo vidi prestare lo pìù assiduo, lo più tenero cura 


È ferita del 48, tonno ben a luogo in forso della vita? 
F di mo cho seguiva nella sua fisonomia, nel suo 


S 


i umore i caugiamenti del suo animo, sempro ligati, 


zione, fu,a mio credore, causa ch'egli non si suici- 
È dasse appena ripatriato; ma dacchè il malato. ebbe 
È Ja ventura di guarire, era ben facilo ch'ei si diman- 
È ‘asse: perchò vivere? Senza occupazioni, colla pro- 
spettiva di divenir sempre più inutile agli altri, sem» 
pre più pesanto a se stesso, perchè sempre più peg 
giorante degli acchi, uomo di attività, di fatti, cor. 
razzato contro i celpi delle illusioni e delle mendaci 
È  sparanzé, anzi deflorato, assassinato dalla noia, dal 
i fedium vile, come poteva non pensare a togliersi una 
E esistenza incresciosa, isterilita? E so protrasse an- 
cora di qualche mese il suicidio dopo la guarigione 
del fratello, ciò fu di certo perchò l’egoismo doveva 
Y vincere ancora in lui i contrasti coll’amore fraterno. 
$ Ma a forza di ritornare sullo stesso pensiero, di ri- 
petersì gli stessì ragionamenti, di perveniro alla me- 
desima conclusione, che più volte forse a principio 
giudicò egli stesso erronea, era facile terminare alla 
fio fine collo famigliarizzarsi l’esagerazione delle 
proprie premesse, o non veder più l'errore delle 
proprie conseguenze: e fatto questo passo la bisogna 
era compiuta, l’atto fatale non poteva aver ostacoli 
i per uomo della sua tempra, Infatti il modo del 
suicidio, le circostanze che lo accompagnano, le mi- 
sure le più minutamente opportune che lo prece- 
i dono, mostrano l’uomo che è convinto di soddisfare 
E con quell’atto ad una necessità, ad un duro ma 
' reale dovere. E questa sua convinzione egli andava 

da luughissimo tempo ripetendo a’ suoi amici, e con 
una calma, con una franchezza, con una indifferenza 
tale, che perciò stesso distoglieva ognuno dal darne 
seria interpretazione. 

I giorno 9 corrente, fattosi pervenire un tele» 
gramma da Venezia per giustificare la sua partenza 
in famiglia, salutati gli amici, ed alcuoi dei quali 
N accennò in forma scherzosa al fatale scopo del suo 
È viaggio, indicando perfino il giorno di venerdì 13, 
i come il suo ultimo, si portò a Venezia, da dove — 
perchè forse incontrati troppi conoscenti — Ta Pa- 
dova. — Son certo che non vi sarà un lettore che 
qui mi dimandi perchè, con tanti dati, con l’asser- 
zione franca dello stesso Borgo, nessuno abbia pre 
veduto la disgrazia e non v'abbia posto riparo; im- 
perocchè sia troppo ovvia l'osservazione che un fatto 
i dopo avvenuto, lo si riscontri da ognuno percorso 
da mille evidenti indizii, mentre è eccezione se, 
prima che accada, se ne sappia intravedere un solo. 
Certamente se si avesse sospettata la cosa fa si 
avrebbe impedita, e quel giornalista che riportando 
questo fatto (nell’Autenore N. 12) scrive « a Sacile 
lo si sapeva » se l’ha, in verità, lasciata scappare da 
gonzo. 

A Padova il Borgo prese stanza all'Acquila Nera. 
Scrisse una lunga lettera al cav. Candiani, suo san- 
tolo, ed una a me, nelie quali con una freddezza, 
con una calma veramente stoica, dichiara essere do- 
terminato ad uccidersi per noia, per stanchezza della 
vita, e perchè conscio della propria irreparabile inu- 
tilità sociale; dice che se ciò non fosse per fare, la 
logica esigerebbe da lui che si sottoscrivesse al pen- 
sare di coloro che dicono: magari appiccato ad un 
chiodo ma vivere, al che egli decisamente ripugna. 
Raccomanda, con un affetto che fa il più spiccante 
contrasto col resto delle lettere, i suoi fratelli e la 
f propria memoria: inviò al suo fratello Giuseppe il 
proprio ritratto ingemmato da una di quelle righe 
che toccano le fila più intime della trama del cuore: 
altre ire lettere scrisse su’ speciali argomenti a tre 
Sacilesi, e nella sera di giovedì impostò ogni cosa. 
Fornita tal bisogna, si ridusse alle d pom. nella sua 
stanza, ed assiso su una sedia presso ad un tavolo, 
dopo aver scritto, probabilissimamente, il foglio che 
si rinvenne aperto su quello, ed una lettera per 
l'avrocato Brusani di Padova al quale affida la ri. 
cevuta d’uo vaglia postale perchè lo richiami in caso 
di smarrimento, trangugiò una dose, certamente de- 
cisiva, di acqua coobata di lauro-ceraso. Alla mat- 
fina — appunto del venerdì 43 — forzata la porta 
della sua stanza, lo si rinvenne cadavere bocconi sul 
suolo, con a’ piedi rovesciata la sedia, Il foglio aperto 
sul tavolo conteneva la dichiaraziono scritta di pro- 
prio pugno, d’essersi deliberatamente suicidato per 
disgusto della vita; che se un rammarico sentiva 
era quello di non potersi congedare formalmente da’ 
suoi fratelli ed amici, e di lasciare l’Italia ancora 
non del tuito libera dal giogo pretesco; confidava 
però, la generazione crescente l'avrebbe portata al 
compimento de’ suoi destini: e stava ancora scritto 
precismente: « Non è poi vero che la morte faccia 
tanta paura, io l'ho sfidata tante volte sui campi di- 
fendendo i diritti della patria e non ho tremato, ora 
sto per stringerle la mano come ad amica, e non mi 
fa paura,» Lasciava al Sindaco di Sacile i] revolver 
a sei colpi che teneva carico sul tavolo per finirsi 
— com'era scritto — con esso, s0 il veleno fosse 
Stato insufficiente, o Io avesse fatto troppo soffrire. 

OhI l'uomo che muore manifestando sì nobili 
sentimenti, è degno non so se più dell’invidia o del 
compianto; credo di questo è di quella, ed è senza 
dubbio superiore al disprezzo, alla censura di coloro 
che inteadono giudicare una natura eccezionale, mi- 
surandola col metro della propria vulgarità. 

Dott. FERNANDO FRANZOLINI. 





} ridotto mosto so non avvilito; non aveva doposto il 
quo abittalo carraggio, l'aveva anzi ritemprato, ma 
"i all'impetuosità che lo accompagnava, aveva sostituita 
N altrettanta freddezza; non si mostrava meno allezio» 
pato ai fratelli ed amici, nod avova dimessa la sua 


Î ogni ospansiono, lo si avrobbo detto anzi ruvido. ui) 
I s'egli ora affettuoso il povero Carlo E chi meglio 


b ad un suo fratello, al suo Bepi, cuì riaprimento di 


Y unissoni alle oscillazioni del male dol fratello? Tale 
È malattia, suo unico pensiero, sua costante occupa» 





GIORNALE DI UDINE 









Bibliografia | Dall'editora G.B. Rossi in 
Livorno, si trova vend:bilo un Manuale alfabetico di 
cognizioni enciclopediche, ossia una raccolta di ricotto, 
formulo, processi e nozioni concornonti fo scionzo, 
lo arti, i mestieri, lo industrio, i igiono, la medici. 
na, la farmaceutica, 1’ economia domestica e raralo, 
le confetture, la cucina, i vini, i fiquori, i rosolii, la 
birra, la caccia, ta pesca, la fotografia, la pirotecni» 
ca ecc. eco. Quest'Opera intitolata: Yeroro di segreti, 


sî pubblica ogni mese cominciando dal 4. gennajo 
1867. Essa è divisa in 12 fascicoli di pizine 04 al 
prezzo di cont. 50 cadauno, 

Chi si abbuono all'intera pubblicazione rimetten- 


done anticipatamante l’ importo, pagherà solo L. è, 


6 oltre a ricovero i 12 fascicoli franchi di sposa per 
posta, avrà in dono uno o più libri da scegliersi nel 


catalogo della Libreria Popolare pel valore comples= 


sivo di L. 4.50, Scrivere franco di posta alla Libre 
ria popolare, Via del Casone, a. 6 in Livorno. 


poi 


ATTI UFFICIALI 


N. 158. Firenze, 28 agosto 1867. 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
E DE’ CULTI 


4.a Divisione N. 6837. 


OccetTO 
Concessione del Regio Exequatur alle provvisivni ponti» 
ficie riguardanti il matrimonio nelle provincie Venete 
e Mantovana. 


Ai signori Prefetti delle provincie Venete e Mantovana. 


Con Decreto Reale 4 agosto 1866, furono man- 
dati a pubblicare nelle Provincie Venete e Manto- 
vana il R. Decreto 5 Marzo 4863 N. 1169, e l’an- 
nesso Regolameato relativi all’ esercizio del R. Exe- 
quatur, dichiarandosi in pari tempo che le attribu. 
zioni demandate col Decreto 5 marzo ai Procuratori 
generali presso le Corti d'Appello del Regno dove- 
vano esercitarsi dai Commissari del Re nelle detto 
Provincie. 

Più tardi, quando i Commissari Regi cessarono 
dal loro uflicio e furono con Decreto 9 dicembre 
4866 istituiti anche nelle ridette provincie i Prefetti, 


passarono in questi ultimi le attribuzioni del sopra-- 


citato Decreto 5 marzo 1863 conferite ai Regi Com- 
missarii. 

La pratica e il tempo trascorso dulla accennata 
pubblicaziono hanno dimostrato che il disposto dal- 
i art. 6 del Decreto stesso circa le provvisioni che 
riguardano impedimenti matrimoniali tra zio 6 ni. 
pote, tra prozio e pronipote, oppure tra affini colla- 
terali in secondo grado di computazione civile, è 
d’ ostacolo al sollecito disbrigo di tali affari. 

Conseguéntemente il Ministero allo scopo di sem- 
plificare questa parte importante di pubblico servi. 
zio e renderlo più spedito nell’ interesse stesso dello 
parti ricorreoti, crede necessario di determinare 


quanto segue : 
I Cittadini delle Provincie Venete e Mantovana 


che intendono contrarre matrimonio, ‘al quale osti 
alcuno degli accennati impedimenti, dovrauno d'ora 
ionanzi indirizzare al Miaistero di Grazia e Giustizia 
er mezzo del Prefetto della Provincia in cui essi 
aono ia residenza, la loro domanda diretta ad ot- 
tenere sia la dispensa civile dall’ impedimento che 
osta al loro matrimonio, sia il R. gradimento al fine 
di ricorrere alla Santa Sede per la dispensa canonica 
dall’ impedimento rnedesimo. 

Le domande saranno corredate degli atti di na- 
scita dei ricorrenti, e di tutti gli altri documenti atti 
a giustificare, secondo i casi, i fatti e le ragioni 
esposte, 

Il Prefetto della Provincia, assunte sollecitamente 
informazioni sulle domaode, le spedirà col suo pa- 
rere e con tutte le carte necessario a questo Mini- 
stero, il quale'mentra provvederà intorno alla con- 
cessione della dispensa dall’ impedimento civile, prov- 
vederà ad un tempo pel R. gradimento onde far ri. 
corso alla Santa Sede riguardo all’ impedimento ec- 
clesiastico. 

I signori Prefetti sono quiadi autorizzati a muni- 
re senz’ altro del R. Exegnatur le bolle pontificie 
che dispensano dagli impedimenti anzidetti agli ef- 
fetti ecclesiastici, semprechò agli effetti civili sia stata 
concessa la dispensa Sovrana dagli impedimenti me- 
desimi. 

Il sottoscritto prega le SS. LL. ill. di favorirgli 
un cenno di ricevuta della presente. 


Pel Ministro 
GHIGLIERI 
— ate ? 


CORRIERE DEL MATTINO 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 24 Settembre. 


(K.) Le notizie che vi ho jeri comunicate sull’ar. 
resto di alcuni garibaldini e sul sequestro di alcane 
casse di armi sono confermate completamente, e per 
di più è venuto ad aggiuagersi il sequestro di altre 
casse di armi operato a questa stazione ferroviaria, 
Erano 300 (ucili provenienti da Torino e diretti alla 
frontiera. Ma non saranno certo questi sequestri che 
impediranno alla insurrezione romana di scopiare 
tra poco, Geribaldi è partito da srezzo, dirigendosi 
a Città della Pieve e a Perugis. Egli nel lasciare 
Firenze avrebbe abbracciato suo figlio Menotti dicen- 
dogli: «a Romat» È quindi molto probabile che con» 
trariamente a quanto sostengono certi che si van- 
tano bene informati, non si abbia per ora a vedere 
a Firenze il generale, il quale è stanco di tem, 
poreggiare e di attendere. Il passaggio dei turi- 
sti diretti alla eterna città, continua senza inter 
ruzione. Nessuno direbbo, a vederli, che portano in 
tasca la rivoluzione. Ora si dice che a Roma calino 


anche altri turisti, in gran parte spagnuoli, i quali 
















nel caso che por opera loro scoppi 
to insurrezionale. Questa notizia 


accolte con molta riserva. C' è troppo passaggio di 
tartari per non andar 
ai discorsi che corrono” 

Era corsa ultimamente la voce che Rattazzi s 
mostrasse disposto a piegare verso coloro che lo 
hanno preceduto nel ministero. La Gazzetta di Fi. 
renzo che è il portavoce del ministro-presideate, ha 
smentito aportamente questa voce dichiarando tale 
preteso riavvicinamento affatto insussistente, ed ha 
colto l’occasione per negare che il Rattazzi batta 
nelle cose di Roma la stessa via tenuta dal Ricasoli 


‘ ed abbia in Roma uo successore al Tonello. Questa 


notizia contenuta nella corrispondenza fioregtina di 
un giornale milanese è dalla vecchia gazzetta quali 
ficata un volo pindarico ed è con una certa stizza e 
con un certo dispetto ch’ essa Ja smentisce nel mo- 
do più riciso ed assoluto. 

Il parlare dalla vendite dei beni ecclesiastici è per 
un corrispondente una cosa d'obbligo. Ed a questo 
obbligo io non intendo soltrarmi. 

A misura che ci avviciniamo all’ epoca in 
cui incomincieranno le vendite, cresce da noi 
l’interessameoto per questa operazione e la vo- 
lontà di parteciparvi. Le case da alienarsi in Fi- 
renze, come quelle che prese isolatamente nun pree 
sentano un gran valofe, saranno molto disputate 
all’asta, aspirando anche i piccoli capitalisti ad im- 
piegarvi i loro risparmi. Chi appena può calcolare 


di avere sul proprio guadagno un. migliaio di franchi - 


all'anno di disponibile, accarezza l’idea di. diventare 
proprietario di stabili. Nelle stesse file degli impie- 
gati voi trovate molti intenti a fare il conto se le- 
sinando qualche centinaio di frauchi all'anno sul 
magro stipendio possono entrare nella classe dei 
proprietari. Ed in Firenze. questo soguo dorato si 
realizzerà per molti; giacchè sono in veudita non 
solo case, ma piani di case da tutti i prezzi a co- 
minciare da L. 700 fino a quelli che costeranno 
qualche migliaio di lire, sicchè quasi quasi con 
quello che dovrebbe pagare di pigione, una famiglia 
potrà alloggiare nel proprio ed estioguere a rate 
annuali il suo debito col Demanio. 

Uno’ altra Giunta è stata composta per la disanima 
delle tasse dirette. Essa è presieduta dall’ onorevole 
Depretis. Il mandato di questa Giunta è molto am- 


pio. Se riuscirà a qualche progetto, non so che cosa, 


resterà da fare alla Giuota della Camera per la leg- 
ge del Macinato, la quala aveva estesi i suoi studii 
al tutto il sistema tributario ed impreso un lavoro 
assai lungo e difficile, in adempimento dell incarico 
avuto dagli Uffici. Ma bisogna vedere quali progetti 
presenterà il Ministero al Parlamento per rimediare 
allo stato deplorabile delle finanze. Credesi saranno 
parecchi ed abbracceranno pressochè tutti i cespiti 
d’entrata, imposte e monopoli. 

Il voto emesso dalla Commissione di scratinio 
sugli stati di condotta degli ufficiali di marina pare 
serva di guida all’ onorevole Pescetto per una ri- 
forma nel personale militare. Se per effetto di leg- 
gi presistenti il voto di quella Commissione non poté 
dare un immediato risultato, il generale Pescetto non 
pare però disposto a passare sopra alle gravi accuse 
ed ai fatti posti in luce a carico di molti ufficiali. 
Il vice-ammiraglio A!bioi fu già messo ia riposo, @ 
si ritiene a seconda del voto di quella Cemmissione. 
Ora mi si partò di consimile provvedimento che 
sarebbe imminente per altro ufficiale ammiraglio, e 
per alcuni officiali superiori che presero parte alla 
passata campagna. Non è difficile che sotto altro a- 
spetto sia ridestato un processo non ha ‘guari cone 
dotto a termine e in cui il fisco s° è sbizzarrito a 
farla' da difensore. 

E giacchè sono a parlarvi di cose militari vi dirà 
che il rainistro della guerra, con savia e lodevole 
proposta avrebbe deliberato di rendere ia tutti i reg- 
gimenti obbligatoria almeno per gli ufficiali la scuola 
di scherma. A tale oggetto i comandanti di corpo, ove 
fra gli ufficiali sotto i loro ordini non siavene alcu- 
no che possa insegnare la scherma, saranno autoriz- 
zati a prendere un maestso borghese, mediante un 
equa retribuzione da prevalersi sulla massa d’economia. 
Dalla medesima isi trarrebbere poi anche le som- 
me necessarie per gli attrezzi occorrenti ad impian- 
tare le scuole di scherma, impiegandovi hen inteso 
la somma puramente indispensabile e non eccedendo 
in spese di lusso. ; 

AÌ ministero degli esteri si stanno studiando tutti 
i mezzi per introdurre nel bilancio di quel dicastero 
le economie che le condizioni finanziarie della na- 
zione reclamano altamente. Fra le spese che verreb- 
bero radiate si conterebbero quelle relative alla cor- 
rispondenze estere meno utili, ai bollettiai, alle pub- 
Dlicazioni di lusso, ed altre simili di un vantaggio 
assai problematico. i 

Permettetemi un breve sguardo retrospeltivo s0- 
pra ua fatto che non manca d' interesse. 

Nel mentre il rappresentante della casa Langrand- 
Dumonceau minacciava in Fireoze di fare un pro 
cesso al governo italiano, perchè avesse a der segui 
to alla pattuita convenzione, il conte Langrand-Du- 
monceau pubblicava un opuscolo, che spediva a 
tutti quanti ì parroci del Belgio e della Francia. In 
questo opuscolo il conte Langraad dice chiaramente 
cho trattando col governo italiano non avova altro 
scopo cho ‘di salvare le proprietà del cloro dalla 
rapacità della rivoluzione. Non vi citerò cho un passo 
solo di questa strana pubblicazione, ed ò questo: «la 
somma: 0 il gorerno ilaliano è destinato a suompa- 


ET RAT I I 


avrebbero la missione di osserraro e studiare i monu- 
monti romani, precisamente come i foro colleghi, 
mo anche quella di dare addosso a questi ullisui 
un movimene 
fa parte di una 
certa corronto di pessimismo che va nituralmente 
farondosi strada in un periodo di tante incertezze, 
Ed a questa corrento appartiene anche l'altra di 
una squadra francese che fu vista 0 si vedo bordeg. 
giaro fra Gaeta e Civitavecchia, pronta, al bisogno, ad 
Oporare uno sbarco,e quella di uno jscambio di note 
attualmente in corso fra it Governo nostrogo il fran. 
coso, note nelle quali il linguaggio sarebbe più energico 
© più risentito che mai. Ma queste notizie vanno 














guardinghi nel prestar fede 





rire nella bancarotta, nella rivoluzione o nell'anarchia; 
in tal caso. la spogliazione sarà consumata o servirà 
a spingoro più ripidamonte |’ Htalia verso gli scogli; 
o il govorne reagirà contro quei pericoli, (si svioco» 
lerà dallo influenze rivoluzionarie che Jo stringono, 
e diverrà un governo savio, regolare, forte. La ricon» 
ciliazione con Roma è la-prima condizione di una 
talo politica, e uno degli atti principali che devono 
persia a questa desiderovolo riconciliazione, si è 
l'accordo da stabilirsi nell’affare. dei beni ecclesias 
ci. Se quel giorno giunge, io sarò pronto a ripren- 








dere la mia missione, oggi interrotta, 6 a consacrarsi © 


nuovi sforzi. i 
Pare, grazie al Cielo, che questo giorno non sia 


destinato a spuatare e che i voti del pio conte-ban- . 


chiere non debbano essere esauditi! 


Il Cittadino contiene il seguente dispaccio parti» . 


colare da Vienna 24: 


. La Francia e l'Italia sarebbero in istrette tratta- 
tivo per la soluzioné della vertenza ‘romana a ‘favore ‘ 


dell’ Italia, purchò «questa garantisca di conservare 
alla città di Roma l’ indipendenza comunale. . »: 


= 


Il vapore da guerra francese Eclaireur è partito * 


da Civitarecchia essendo stato rimpiazzato in quella 
stazione dall’ altro. vapore ‘Phenix, comandante De 
Launau, capitano di fresata, armato di 4 cannoui 6 
400 uomini di equipaggio. if "e 


Il governo iugleso ha mandato una nota al nostro - 


governo per determinare sotto quali condizioni la va- ‘ ‘ 


figia delle Indie terrà in avvenire la via di:Brindisi. * 


La principale di esse sarebbe un miglioramento con- 


siderevole del porto in guisa che vi potessero en: 


trare i bastimenti di forte tonnellaggio. 


Dispacci telegraficî. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 25 sellembre i 


Wienna 24. L’ Ab:ndpost nega che -il viaggio 


del generale Fleury a Vienna abbia uno scopo po-.. |, 


litico. Nega pure che Tegethofî debba bombardare i.'. 


porti messicani se vengono rifiutate le spoglio mor- 


tali di Massimiliano. do s i 
Merlino 23. Ua Decreto reale scioglie la- ca- 
mera dei deputati. Questa. misura è motivata -dal- 


1’ ingrandimento «del territorio e ‘dalla riorganizzazio=. 
ne della Germania, in seguito alla quale la Camera; 


attuale non rappresenta più’ tutto il popolo. 


La Gazz. della Croce dice che le elezioni avranno - 
luogo in guisa che una nuova Camera possa riunirsi. - 


alla metà di novembre, cioè 
parlamento federale. ‘ a PL 
Lo stesso giornale annunzia che-le trattative 





re di Annover ‘terminarono con esito felice; il .ra. 


non conserverà alcun dominio, ma avrà un compen- 
so io danaro. Restano da regolarsi alcune formali 








* La Gazz. della croce ripete. positivamente che ‘non’ 


dopo la chiusura del. 


6a 








ebbe Iuogo-zIcuna trattativa da nessuna parte per.ua |, 


viaggio di Napoleone a Berlino. 





NOTIZIE DI BORSA © 


Trieste del 24. . i 

Amburgo —.— a —.—; Amsterdam a —-= 
Augusta da 402.75 a ——; Parigi 48.90 a 49,20 
Londra 423.78 a 124.23; Zecchini -5.92-a 5.93; 


da 20 Fr. 9.89 a 9.90; Sovrano 12.44 a 12.43. 
Argento 121.85 a 122.45; Metallich. 56.6212 —.—. 
Nazion. 65.37 112 ——; Prost. 1860 82.73 a—.— 


Preést. 1864 73.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. —--a —.—; Cred. mob.180.25 a —— 


Sconto a Trieste 3.3:4 a 44/é; Sconto a. Vienna 


AA a 4 112. 





Vienna del 2300 24 
Pr. Nazionale . . fior. 65 25 65.48 
» 4860 conlbott. i. » 82.60 ‘82,60 


Metaliich. 8 p. 0(o 


Azioni della Banca Naz.» 685,— 684 
»  delcr.mob.Aust.» 180,20 180.— ‘ 
Londra. . . < » | 42385 123.80 
Zecchini imp. . . >» 8.904/23 9.90 
Argento . . .. > 421.75 121.65 


PACIFICO VALUSSI  . .; 


‘Redattore e Gerente responsabile. > 





( Articolo comunicato) 


Necrologia. 


Aht perchè morte fura i buoni e lascia i réi.?. 
Alle ore 8 del 18 settembre moriva in S. Vito del 
Tagliamento Giuseppe Masutti da impror. 
viso morbo. L’ uomo di cuore, il buon cittadino, il. 
commerciants integerrimo,il caldo patriota, il fratelio. 
e zio affettuoso, da ognuno conosciuto vi si lamenta 
1a perdita poichè la virtù trova ammiratori. perfino. 
negli stessi malvagi — Povero Giuseppe! a 83 anni 


» |6.30-58.60|56.20.58.80" 


di vila tutta piena di salute, speranza e prospera., 


fortuna, non andavi pensando di lasciarcì sì presto 
Oht come pisogeranno a lungo e ti chiameranno 
coll’ansia del dolore, ma invano, i cognati ì nipoti 
pel consiglio, e tanti infelici che a te ricorreano 
nelle dure prove a chiedere un ajuto non mai da te 
negato. Ah? la tua bell'anima dere ben godere ve- 
dendo dal cielo tanta ricchezza d'affeîti per te net 
cuore dei tanti tuoi heneficati, amareggiati dallo 
strazio della tua dipariîta crudele; e sia paco alla 
tua bell’anima, o benedetto, e dal Paradiso benedici 
coloro che tanto ti amarono vivendo, @ che. tu hai 


lasciati sì presto. i 
Il cognato B.. 


























 Fiumento” venduto ‘dalle al, 15,— ad al, ‘10,50 


Giri miri iii iii 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 
«dal 2 ‘ sottombro. 
Prezzi correnti: 














-Granoturco » 930 =» 9850 
detto “ nuoro » 8 >» e 
Segala nuova » 84 >» 948 
Aveas 5 n» » 850 >» 9. 
Fagioli. 4 < r = DD), —— 
Sargorosso © © © » 430 ».. 470 
Ravizzone 32° 0 —— 
Lupiai . » dn a» 8.74 

- Frutigatoni 2 == a. — 
N. 7173 p. 2 


EDITTO 





le sostanze mobili ovunque poste, e sulle immobili 
situate. in questo Regoo dì ragione di Matilde fu Do. 
‘menica: , Venuti ,moglio ad. Osualdo Taboga” di 
S..Dapielaii i) 

Perciò. viena.;gol (presente, avvertito È 
desse (poter dimostrare qualche ragione .od .azio 
contro la detta “Matilde Venutj-Taboga..ad, .insinuarla 
sino.‘al giorno 45 Novembre. 4867 inclusivo, in forma 
di una regolare Petizione da. prodursi a questa Pre- 
tura în confronto dell’ Avvocato Aita dott. Federico 
deputato curatore’ nella’ massa’ ‘concorsuale, dimo» 
strando; non:.sal@ la: sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio it diritto in forza di cui egli intende 
di ‘essere graduato: nell’ ufia: d. éll’.altra”. Classe;;'.0 
ciò. tanto sicnramente, : quantocliò: in; difetto, spirato 
chè si sudiletto'teriminé, néssuno verrà più:ascol-: 
on irisinuati:. verranno. senza eccezione. 














talo;ie' bi: O 
esclusi da- tutta la sostanza soggetta. al: Concorso, in: 
quantotlasiiedesima: venisse esautita. «dagl’ irisinuatisi 
Creditori, “ancorchè. loro: competesse:. un. diriito di ; 





legiio' sopra un benè compreso nella 





oltre i' Creditori ‘che nel ‘preaccennato 
‘saranno ‘insinvati, a ‘comparire -il' giorno 


80, Novembte ‘1807 alle ‘ore'9 ‘aritimi dinanzi questa 


“Preturà' pel‘ passare”“alla elezione di’ uo, Ammini- 


Lo Te 9 


» coll'avvertei 


do la 'C i. 


È 


> conferma dell’interinalmerite !- nd 
della cella Detasazione dei ‘Creditori, 
‘che'’i nofi comparsi sì avranno» per. con- 
sebizieiità alla- pluralità" dei comparsi, 6: non compa- 
rendo’ altabo, | Amministratore -e la' Delegazione 
saràbiio: nominati da' questa Prettiraa' tutto pericolò 
del'CReditonii i 
“Ed il presente verrà- affisso nei Iuoghi' soliti. ed 
“ioserito “nol! Giornale di’ Udine — : 
Dalla Ro Pretora iii 
.S. Daniele 5 settembre 41867 





mitiito;* 











1 R. Pretore 
1 PIRAINO: 
Tee Volpimi Fortunato 
ai = 0. pi 
EDITTO"... 0” 


1°RI Tribunale prov. în Udine in esito a rapporto 


28 agosto p. d. del sig. G. B. Strada ‘amministra. - 


tore del concorso  Francesco- Cella‘ di questa città 
rende! pubblicaziehte noto essersi fissati 1 giorni 412 
è 49: oîtobra ps.v.idalle ore:;10 ant. alle 2 pom. 

r if.diplicog esperimento d'asta da tenersi pres: 
uesto Tribunale; alle sotto in. 
dicate condizioni delle. seguenti realità. 

aa Descrizione 

Cinque. sedi ‘parti della casa can corte sita 
in ques regia ‘città, borgo Violi al c. n. 684 ed 
anag. 872 rosso in mappa stabile di Udine al n. 
4455 ci pert. 0.25. rend'1..38.14 stimata fior. au. 
496,87 112: pari ad ital. :1; 486.10. 3 

Condizioni È 

4. Ti quoto 4di:3/46. parti «della. casa . predescritta 
non sarà deliberato tanto al primo che al secondo 
esperimento, s8 non a prezzo superiore od uguale 


ai #4 detiberataio dovrà all atto della consegna, 


depositare -i) «decimo: dell'importo di. stima in fior. 
effetisvi d'argento; - 












2. deliberatario dovrò depositare il: prezzo di delibera. 
nella spindicata valuta entro. giorai..8 dall’.intimazio- - 


‘relativo decrato nella.cassa” forte .di questo 
iliunale;: meno «l'importo “della cauzione di cui 
cala ‘2.0 sotto ‘la -avvertenze del 5438 Reg. Giud, 








‘dati ‘ipotecari resta al esclusivo peso del deliberatario. 
*B;-Dal giorno della «delibera ‘in poi. staranno..a ca- 
rico del‘delibetàtario tutti i pesi:inerenti all’immo- 
bile deliberato, mon escluse le pubbliche imposte: ... 
‘ Locéhè .s'inseristà "per tre Tee si «Giornale di 

metodo..-: : | - 




















SÌ nblifics col presente Ediud a tutti” quelli che” 
“avèrvi ‘possono interesse; ‘ cho da' questà' Pretura‘ è. 
stato decretato l’ aprimento del Concorso sopra’ tutte 









rtito chiunque cre. 








> Qualunque aggravio ada «apparente: dai .certifi. . 





GIONNALIE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





"N. 6319 pa 


EDITTO 


La R. Pretura in S. Vito al Tagliamento rende 
puibcsimento noto, che, ad istanza di Irancesco 

ij fu Aptonio, net locale di sua residenza, noi 
giorni 16, 24 0 30 Qitobra Pr vi dalle #0 ant. allo 
ore 2 pom. sarà tenuto triplice esperimento d’ asta 
per la vendita in N. 23 Iviti delle realità in seguito 
descritte, alle seguenti 


Condizioni 


-4. Net primo e secondo incanto non seguirà de- 
libera a prezzo inferiore sla stima — Al lerzo poi 
seguirà a prezzo anche inferiore, semprechè basti 
a soddisfare i creditori prenotati sino al valore, 0 
prezzo della stima. 

2.. Giascua oblatore, meno l’eseculante, e meno 
gli altri creditori iscritti previamente ali’ oblazione, 
dovrà a cauzione dell'asta fare il deposito alla Com- 
| missione Giudiziaria del decimo del prezzo di stima 
dei beni in ventdita in valuta italiana sonante, esclu- 
sa carta monetata, od altro surrogato, non ostante 
qualunque superiore disposizione che facesse effetto 
contrario. 

9.:11 resto. del prezzo dovrà il deliberatario cella 


del R. Tribunale Provinciale in Udine entro giorni 45 
dacchè sarà passato in giudicato la graduatoria per 
la. sua distribuzione, e frattanto decorrerà a suo 
carico . dalla delibera al deposito sul prezzo stesso 
l’interesse nell’annua ragione del 5 per cento che 
dovrà depositare a sue spese presso la Cassa stessa 
di sei in sci mesì postecipatamente. 

4.. La vendita. dei beni predetti verrà fatta in 
N..23 Lotti siccome in seguito dettagliati, nello sta- 
to in cui saranno al momepto della delibera, a cor- 
po, e non. a misura, con tulti i pesi ai medesimi 
inerenti, nonchè imposte arretrate,.ed. avvenibili, e 
senza alcuna responsabilità dell’esecutante per qua- 
funque motivo .o causa. 

5. Il possesso materiale di. fatto' sì trasfonderà nel 
deliberatario o deliberatari del giorno della delibera, 
‘e -quello di :diritto colla conseguente aggiudicazione, 
allora soltanto che avrà eseguite. tutte le condizioni 
del’ Editto. sa 

6. Le spese della seguita procedura esecutiva, fino 
al. protocollo di delibera inclusive, giudizialmente li. 
quidate dovranno dalli deliberatari, proquoto dî de- 
libera, essere pagate al procuratore dell’esecutaote 
entro giorni 14 dalla delibera, sempre io valuta Ita- 
tana sonante in conto del prezzo offerto, per cui il 
deposito: c'mo all'art. 3 andrà ad essere in relazio- 
ne diminuito. : 

.T. Le spese tutte successive, compresa la tassa 
‘di. trasferimento della proprietà, staranno a carico 
del deliberatario. e deliberatari. 

8.. Mancando ciaschedun deliberatario anche ad 
una sola delle. sue»presse. condizioni, sì passerà al 
‘reincanto degli immobili a ‘tutte sue spese, e 
rischio. 


: Beni da subastarsi 
;situati in Mussons frazione del Comune di Morsano. 


N. 4. Arat. vit. in mappa alli Nri. 2638 a 2638 
b. di. pert. 14.80 rend. aust. L. 20.77 stimato ît. 
lire .535— 

N. 2. Arat. e parte zerbo al N. 2631 di pert. 
-0,77, rend. aust, |. 0.85, ed al N. 3904 di pert. 
14,48, rend. aust. 1, —= stimato iL]. 35.— 

N. 3.,a1 N. 2608 di pert. 4.43, rend. aust, lire 
1.69 è N. 4437 di pert. 0.23, rend. aust. . —— 
‘ stimato it. |, 45,— 

* N. 4. -Arat. nudo con parte pascolivo in golena 
‘al N. 2898 di pert. 2.43, rend. aust. l. 2.54 sti 
mato it. 1. 42— 
N. -8.. Pascolo al N. 2464, di pert. 4.02 rend. 
» aust, l. —— stimato it. }, 12,— _ . 
i N, 6. Pascolo. cespugliato al N. 2440 di pert. 


-}:3.94, rend. aust. }. 4.85, stimato it. |, 400— 


« N. 7. Prato cespugliato al N. 2309 di pert. 2.91 
‘rend. aust: .. 4,04 stimato it.. I 66.— 

N...8. Terreno parte arat. al N. 2278, di pert. 
0.75, rend. aust. }: 0.81, e parte prativo in'.golena 
‘al N. 3367 di pert. 1.02 rend. aust. |. 1.48 stima- 
to it. 1. 62.— : 

N. 9. Arat. vit. ai N.ri 2269, 2270, 2274, 2272, 
di pert.:7.414, rend. 8.39, stimato-it. ]; 497— 

N. 40. Arat. ai N. 2696, 2808, 2807 di pert. 
41.48 rend. aust. |, 47.70, stimato .it. |. 620,— 

«N. 414: Casetta d'affitto al N. 2697 di pert. 0.31, 
rend, aust. Ì. 2,88 stimato it. 210.— 

N 42. Casa al N. 2749 di pert, 0.44 rend, aust. 
1 10,08 stimato ît. |. 750.= ‘ 

N. 43. Terreno ortale N. 2724 di pert. 0.89 
« rend. aust. }. 3.43 stimato it. | 78. 

* © N. 44. Caseggiato al N. 4266 di pert. 0.78 rend. 
aust. 48 stimato it. Ì. 780. 
* N. 48: Caseggiato ai N. 4264, 2726 di pert.0.52 
rend. aust. }, 40,08 stimato it. Ì. 1580.— 

| > N: 46. Fabbricato per stalla -al N. 4268 di peri. 
0.23 rend. aust. |, 8:76. stimato it. | 240—., 
N, 17: Terreno ortale al ‘N, 2785, di pert. 0.70 
fend, aust. 1: £.78-stimaiotît. I, 60. =. 

-. N. 48. Simile al'N. 2733 a di per. 4.40 rend. 

al di 1, 0.75 ‘stimato it, 06,— > 










medesima valuta depositarlo presso la Cassa forte: 


_———————_——_ 





N. 42. Terreno ortalo al N, 2723 6 di per. 2.17 
rond, aust | 3.82 stimato it. I 170, 

N. 23. Simile al N. 2732 di port. 4.98 rend. 
sul k 243 stimato it, LL 117.— 

ed i 
soliti siti in questo Capo distretto, e nella frazione 
di Mussons, 6 sia inseritu per tro volto nel Giorna- 
le di Udina, 

Dalia: R. Pretura 
San Vito 15 Agosto 1867 
N Dirigente 
POLI 
Suzzi Cane. 


N. 6540 p.2 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del sig. Vincenzo 
Cenciani di Udine contro la dista‘ Antonio Trevisan 
di Palma ora rappresentata dalli sig. Giulio o Carlo 
fu Aotonio Trevisan di Palma, ora domiciliati io Ci- 
vidale, |’ ultimo ‘minore r:ppresentato da G. Batta 
Angeli di dette luogo e creditori iscritti, Bodini Giu- 
seppe ed Angeli G. Batta,} nei ‘giorni 26 Ottobre, 


43'‘e 22 Novembre ‘p. v. dalle ore 9 ant. alle 2° 
pom:; avrà luogo il triplice esperimento d'asta ‘delle 


realità ed alle condizioni sutto esposte. 
Condizioni dell'asta 


4: Ai due primi incanti lo stabile nor jsì delibe- 
rerà che ad un prezzo eguale o superiore alla 
stima; ed al terzo a qualunque prezzo, purchè basti 
a coprire i creditori iscritti fino al valore della sti» 
ma medesima. 

2. Nessuno potra farsi oblatore senza il depusito 
del decimo dell’ importo del prezzo di stima dello 
stabile da subastarsi ad eccezione dell’esecutante. 

3. Lo stabile ‘sarà venduto e deliberato ia un sol 
lotto al. miglior offerente e nello stato e grado in 
cui pressntemente, senza veruna responsabilità per 
parte dell esecutante. 

4. Le imposte pubbliche affigenti lo stabile dalla 
delibera ia poi e le spese tutte e tasse pel trasfe- 
rimento di proprietà staranno ad esclusivo carico del 
delibaratario: È È 

3. Entro 43 giorni, a contare da quello dell’inti. 
mazione del decreto di delibera, dovrà l’aggiudicata- 
rio depositare nella cassa di questa. R. Procura. il 
prezzo di delibera în moneta a tariffa, ad eccezione 
dell’esecutiate che potrà compensarlo sino alla con- 
correnza' del suo creilito capitale, interessi e'spese. 

6. Noa potrà il deliberatario conseguire la detioi- 
tiva aggiudicazione dello stabile deliberato fino a che 
non avrà provato l'esatto adempimento delle  supe- 
ricri condizioni. 

7. In caso di mancanza anche parziale delle con- 
dizioni sovra. esposte, potrà |’ esecutante domandare 
il reincanto -dellò stabile subastato, che potrà essere 
fatto a qualunque prezzo, e con un solo esperimen- 
to a tutto rischio e' pericolo del primo deliberatario, 
che sarà soggetto all'eveatuale risarcimento con ogni 
suo avere, 


Descrizione dello stabile 


Casa sita in Palma nel borgo di Udine descritta 
nel Censo stabile al N. 310 sub. 4 di Pert. —.35 
Rend. L. 178.75. 

I presente verrà affisso nell’Albo pretorio nei 
luoghi soliti di questa Fortezza e per tre voltè in- 


. serto nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Palma li 28 Agosto #867 
IR. Pretore 
ZAMBALDI 


Urlì Cane. © 





N. 21948 pi 


EDITTO 


La Regia Pretura Urbana in Udine notifica col 
presente Editto all’ assente Pasquale Morgante che 
la rappresentanza dei Creditori Vincenzo Canciani di 
Udine ha presentato dinanzi la R. Pretura medesima 
il 42 Settembre corrente al N. pari l’ Istanza per 
redeputa d’ udienza sulla petizione in suo confronto 
48 Novembre 1866 N. 26677 per pagamento di 
fior. 201.60 interessi ed accessorj in dipendenza ed 
a saldo della cambiate 23 Maggio 1866 6 che per 
non essere noto il luogo di sua dimora gli fu de- 
putato a di lui pericolo e spase in Curatore | avv. 
dott, Salimbeni di Udiao onde la causa possa pro- 


|-seguirsi secondo il vigente Reg. Giud. civ. e pro 


niuncidrsi quanto di ragione, avverlito che sulia detta 
Istinza è fissata Ja comparsa pol giorno 7 Novembre 
p. v. ore 9 antim. 

Vieno quindi eccitato esso Pasquale Morgante a 
comparire in tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato Curatore i necessari documenti 
di difesa, o ad istituire egli stesso un altro patroci. 
natore, ed a prendere quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al suo interesse, altrimenti dovrà 
egli attribuirò a so stosso lo conseguenze della sua 
inazioné. 

‘ Si pubblichi come di metodo 6 si inserisca per 
tre: volte consecutive nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
© Udine 42 Settembre 4867. 
o Il Giudice Dirigente 

LOVADINA ) 

eda B. Boletti 





ZARA I IM ga 


i 4 


‘esento sia aflisso nell'albo pretoreo, nei ‘ 


N. 9209 
EDITTO di 
Si notifica all’assonto 6 d’ignota dimota Aotonio 
Turco di Venezia, che sotto queszo N. da Antonio 
Nardini di qui venne prodotta petizione anche in di 
lui coufronto per liquidità dell’esazione di Lib, una 
d'oglio è di aust. ‘L. 7.20 in dipendenza a Porpetuo 
livello gravitanto la casa al civ. N, 4254 cd ai Map. 
1 ali N. 623 - 2880 in Udine. e cho fu fissato per 
‘a produzione della risposta il termine di giorni 90 
destinatogli i Curatore quest’ avv. D.r Eorico Geati 
al qualo esso dovrà far ia tempo pervenvire le op 
portune: istruzioni avvertito che in caso diverso do. 
vrà attribuiro a so stesso le conseguenze della sua 
“fi proscate #’affgga neisoiti luoghi 
presente s’affigga neisoliti luoghi, o sia pubbli 
per tre volle bel Giornale di Udine, qUESe 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udino li 17 Settembre 1867 
« A Reggente 
CARRARO 


G. Vidoni, 
n 
N. 40662-—a 65, Ù I 
Conehiuso d’Inquisizione: 


Di concerto della R.- Procura di Stato il sotto 
scritto con odierno. conchiuso trovò di avviare |a 
speciale inquisizione in .istato di arresto ia confronto 
di Eorico Jacuzzi fu Valentino di Artegna quale in- 
diziato del crimine di infodeltà previsto dal S. 183 
Cod. Pen, ed a danno degli eredi Kalister:di Trieste 
e Luigi Moretti ed Ettore Mestroni appaltatri 
del Dazio consumo. 


Questo prevenuto hai seguenti’ connotati per. 
sonali: % 
Aoni 39 
Statura ordinaria 
Capelli castagno-grigi 
Occhi castagni 
Naso regolare 
Bocca media 
Barba intiera castagno-grigia 
Colorito bruno-rossastro 
Veste civilmente e portava sulla'testa-berretto all’un- 

gherese, I 

In base quindi al disposto di legge, resosi latitane 
te il prevenuto Jacuzzi si ricercano tutte le Autorità 
di pubblica sicurezza del Regno'e l'arma dei reali 
Carabinieri a rintracciare il ‘Jacuzzi è reperito proce- 
dere ‘al di lui arfesto è traduzione alle carceri cri- 
aniuali di questo Tribunale'a dipendenza dell’ Inqui- 
rente. 

Dal regio Tribunale prov. 
Udine Ji 13 settembre 2867 
Il Consigliere inquirente 
x COSATTIN 

N. 8396 È 1 
Circolare d'arresto 


Il sottoscritto d'accordo colla regia Procura di Stato 
con conchiuso 43 agosto decorso trovò di avviare la 
speciale inquisizione in istato d’arresto in confronto 
di Giacomo Chiaramella di Pietro Aotonio di Pam- 
parato, circondario di Mondovi, guardia doganale, 
quale indiziato del crimine di abuso d’ufficio con- 
templato dal $. 404 Cod. Pen. 
Connotaii personali. 

Capelli biondi 

Anni 34 

Sopraciglia bionde 

Occhi cerulei 

Fronte ordinaria 

Naso regolare 

Bocca media 

Mento tondo 

Viso ovale — 

Stattira metri 4 e centim. 63 
. congedato li 2 maggio 4802 a Capaa dal 6.0 reg» 
gimento bersaglieri 31,0 battaglione, 4.a compagnia 
arruolato nel {corpo delle Guardie doganali li 22 
dicembre 4865. na 

Laonde, resosi latitante il prevenuto Giacomo Chia- 
ramella, ed igoota l’attuale di lui dimora, sì ricercano 
tutte le Autorità di pubblica sicurezza @ reali 
Carabinieri a procedétè al di lui arresto ed accom 
pagnarlo iadi nelle carceri del Tribunale a sua di 
sposizione. 
In nome del regio Tribunale provinciale 
Udine 12 settembre 1867 
Il SUOI inquirente 
COSATTINI 


AVVISO 


Ai Signori Possidenti 
Presso il sottoscritto si trova 
vendibile un numeroso assortimen- 
to di Botti e caratelli cerchiati in 
ferro di ogni tenuta tanto pei vi- 
ni bianchi e neri quanto per ac- 
quavite. 

Chi volesse acquistarne è pre- 

gato rivolgersi a 
GIACOMO MIRSCIHLER 
în Chiavris 





























du 


col 





ppleme 
LEGIO UCCELLIS 


DA ISTITUIRSI IN UDINE 
‘PER LA 


- EDUCAZIONE FEMMINILE 





Nello scorso anno il ‘Commissario del Re 
fecc sgombrare dalle Clarisse 1 ex Convento 
di S ‘Chiara, vasto fabbricato sito in Borgo 
Gemona, e ‘dal Vicerè.d’Italia fino dal 1811 
donato alla Provincia perchè vi fosse istituito 
un Collegio di educazione femminile, con spe- 
ciale onere ‘e compartecipazione del Comune 
di Udine. Att, RO n 

Così il Commissario ‘del'Re: non fece che 
riparare all’ ingiustizia 6° prepotenza del Go- 
verno Austriaco, il quale, in onta alle ripetute 


proteste. del Municipio, permise ‘ché’ il locale. 
fosse convertito in'ùn Chiostro delle Monache: 


suddette, rendendo 'illusori i diritti del Comune 
e della Provincia. ; i 

Il Municipio assistito da apposita Commis- 

‘sione progettò di institnire in quel locale un 

Collegio Convitto femminile modellato sui mi- 

«gliori d’Italia, unendo nello stesso 1’ Istituto 
Uccellis, che attende da gran tempo la sua 
attivazione, non che gli studj per ‘le Scuole 
* Magistrali, ; 

Compilati gli Statuti, argomento fu trattato, 
1discusso ed'ammesso a grande maggieranza 
‘di ‘voti: dal Consiglio Comunale nella sua stra- 

ordinaria adunanza del giorno 30 agosto p. p. 
«Essendo: necessario îl concorso della ' Pro- 
vincia, sia. perchè questa sarebbe chiamata a 
concorrere in una parte della spesa, sia 
per l'eventuale diritto che le può competere 
sul fabbridato, il Consiglio Provinciale; per la 
‘ ristrettezza del tempo’ non ‘ha potuto occu- 
‘ parsene .nella Sessione ordinaria che ebbe 
luogo in. questi ultimi ‘giorni; é venne rimesso 
“alla prima straordinaria adunanza. ©‘ 
Trattandosi di un argomento che interessa 
il Paese e la Provincia intiera, crediamo far 
cosa utilenel'pubblicare gli atti più importanti 
iriservandoci di manifestare in seguito il'hostro; 
parere, e dichiarando’ aperte le ‘colonne del 
nostro Giornale per accogliere anche il parere 
altrui affine. che l'argomento sia preliminar- 
«mente discusso innanzi l'opinione pubblica. 
Gli-atti che pubblichiamo sono i seguenti: 
1.° Relazione della Commissione alla Giunta 
Municipale. ©»! : n 
2° Regolamento della Commissaria Uccellis. 
2.°. Statuto dél Collegio-da instituirsi. 
4° Testamento’ 6 ‘iluglio 1431 - di Lodovico 
Uccellis pn 
5° Decreto del 1811 di Eugenio Beauharnais 
Vicerè d’ Italia 
- 6. Rapporto della Giunta Municipale alla De- 
È putazione Provinciale. te 


DIVI 


L 
«Rapporto della 'Commissione alla 


Giunta Municipale. 


Nella saerestia. dei. frati minori osservanti 
în Borgo Cussignacco, col suo ‘testamento 6 
Luglio: 1431, Lodovico Uccellis, ultimo . su- 
«perstite maschio.di nobilissima stirpe udinese, 
«gettava il germe di un:istituto di educazione 
femminile che avesse per iscopo di allevare 
ed educare: alcune. donzelle alla vita civile, 
alla. famiglia..—. Disponeva pertanto, che-al 
cessare di vita delle sorelle Bartolomea e Mar- 
gherita je ‘della, :loro discendenza. mascolina, 
nella casa di:sua abitazione si dovesse isti- 
«duire un. Collegio, nel quale si accogliessera 
cinque donzelle vergini, nate da legittimo ma- 
« trimonio, al dissopra dei sette anni, e vi ri= 
«manessero fino all’età nubile, per quindi ma- 
ritarsi e ricevere una dote proporzionata ai 
redditi della sua eredità. Ordinava che a/ 
governo di dette: donzelle fosse una Matrona 


di buona vita e fama, e che i Rettori. pro |. 


fempore. della città di . Udine -rintracciassero 
un probo ed onesto cittadino per amministrare 





rene 


9 





0 





settembre 





nto al GIORNALE DI UDIRE N 228 del 28 


lu sostanza e rendere conto ogni anno ai De- 
putati al calcolo del Comune. co 

Determinava in alcuni casi Ja caducità «el 
beneficio e la riversibilità della dote al, Col- 
legio come è deito più innanzi nel Regola- 
mento della Commissaria, e prescrisse persino 
la foggia del vestire, e che le donzelle deb- 
bano uscire ne’ dì festivi per assistere alle 
funzioni religiose. 

Nel 1685, colla morte del nob. Federico Sa- 
vorgnano, essendo venuta a mancare la di- 
scendenza mascolina delle sorelle Uccellis, la 
sostanza venne appresa. dal Comune, e nel 
1689 il Collegio ebbe vita secondo le inten» 
zioni del benemerito fondatore. “Ria 

La prima Matrona fu Elisabeita Percotto, 
nata Rizzardis, ed il Collegio, essendo’ fin 
d'allora la casa Uccellis passata a terze 
mani, si stabilì nella casa della detta Matrona, 
pagandole una modica pigione. Durò un anno 
e mezzo; dopo di che, nelle viste, dicesi, di ri- 
sparmnio, i deputati alla Commissaria sciolsero 
il Collegio, ringraziarono la Matrona e, contro 
lo spirito del testatore collocarono le donzelle 
nel monastero delle Pinzochere di S.' Fran- 
cescò a S. Spirito, e nel 1694 le tramutaròno 
‘in altro monastero presso altre Pinzochere 
della beatissima Vergine dei sette dolori. -— 
Nel 1696 vennero conferite le due prime, doti 
a donzelle, dì ducati quattrocento, una a Ce- 
cilia Soarda che passava in matrimonio, altra 
poi ‘ad Elisabeità Guliosa che si faceva hnò- 
‘’naca Agostiniana. È 

‘Pet tradire in tal guisa la volontà. del te- 
' statore, i Deputati alla Commissaria si copri- 
rono. coll’ opinione di docili giureconsulti i 
quali stabilirono che il quoad maritentur del 
testamento potesse applicarsi alle così dette 
nozze. spirituali della donzella che volesse 
‘ prendere il velo monacale. Fu allora (30° set- 
* tembre 1696) che i Deputati alla Commissaria, 
‘ ih vista delle scarse rendite della sostanza, 
che. non permetteva di mantenere e dotare le 
I donzelle, le levarono dal monastero, e stàbi- 
“lirono' dì limitarsi « dare qualche dote’ per. il 
| loro matrimonio temporale o spirituale, sè- 

condo l'inclinazione di ciascuna. 

Le rendite per. vero non erano grandi dac- 

’ chè si trova scritto che in dieci anni, de’ quali 
|’sei soltanto d’ effettiva attività del Collegio, | 
non si avevano potuto accumulare che otto- 
cento ducati per le doti. — Fu perciò saggio 
consiglio, dacchè i beni stabili davano molto 
impiccio e scarsa rendita, di passare alla à- 
lienazione di questi, convertendo in capitali a 
frutto il ricavato, ciocchè avveiine verso l’anno 

1708. 

Il Collegio però non ebbe più vita propria. 
Passarono lunghi intervalli senza che i bene- 
ficii del legato Uccellis fossero goduti da chic- 
‘chessia, e quando pure s’ intese di adempiere 
agli obblighi del testamento, le donzelle ven- 
nero collocate dalla Commissaria in uno od 
‘altro Monastero, e qualche dote venne confe- 
rita ora a maritande, ora a donzelle che en- 
travano in Religione. 

Fortunatamente }a sostanza Uccellis colle 
lunghe interruzioni chbe a conflarsi per modo 
che raggiunge ora la cospicua somma di tre- 
cento mila lire; perlocchè la Commissaria (è 
questo 1’ appellativo che ebbe sempre tale fon- 
dazione) trovasi ora in grado di mantenere e 
dotare maggior numero di donzelle che non 
fossero previste dal, testamento, sanando in 
tal modo un enorme arretrato di doveri verso 
le intenzioni del benefico fondatore. 

\ Nel 1811 Eugenio Beauharnais vicerè d’I- 
tajià, donava ‘alla Provincia di Udine, con ob- 
bligo al Comune della manutenzione e del pa- 

gamento delle imposte, il vasto locale del 
Convento delle monache di S. Chiara, perchè 
ivi fosse istituito un Collegio di educazione 
femminile. La Provincia e il Comune accetia- 
rono.;il dono, ma vi lasciarono come educa- 
trici ‘le. stesse monache di S. Chiara, le quali 
nel 1820 fattesi dichiarare claustrali, resero 
illusorio il possesso e l’ingerenza del Co- 
mung e della Provincia, e fino a pochi mesi 
|_fa vi.stettero da padrone, tenendovi convitto 
e scuole conformi alle loro istituzioni. : 

Il debito di eseguire una volta la volontà 
di Uccellis ; la fortunata combinazione che il 
.locale.di S. Chiara. rimanesse a libera dispo 






































































sizione della Provincia e del: Comune ;. loh- 
bligo della Provincia di provvedere ad. un’ i- 
struzione superiore cito abiliti. alla carriera 
magistrale; il bisogno ogni di maggiormente 
sentito di un Istituto di educazione che disponga 
lo nosire figlie alla vita civile, alla famiglia: 
focero sorgere l’idea di fondare un. Collegio, 
sulle traccie sapientemente segnate nel testa- 
mento. Uccellis, nel locale di S. Chiara, che 
offra la più completa istruzione fino ali grado 
superiore, ed appresti in pari tempo. l’‘educa—’ ‘ 
zione. più conveniente a preparare buone ma- 
dri e buone educatrici. È sind 
Il piano tracciato dall’ Uccellis 436 anni or 
sono, soddisfa pienamenie alle ‘odierne .esi- 
genze del nostro paese. ù 
Se l'insegnamento fino al grado. superiore 
che abilita agli esami di maestra, offrirà alla 
beneficata della Commissaria una dote. più 
preziosa della dote in denaro, offrirà del pari 
una brillante educazione alle altre alunne, che 
non trovandosi in condizione di esercitare la 
professione di maestre, porteranno nelle loro 
famiglie preziosi elementi di civiltà e : diver- 
ranno*le migliori educatrici de’ propri figli. 
Per elevare il livello .della istruzione in un 
paese non vi ha mezzo più efficace che ‘di 
migliorare l’ istruzione della donna. Educando 
la donna si educano due generazioni. .‘-* 
La Provincia col sussidiare l’.istituto prov- 
vede. nel miglior modo ad un’ istruzione ma- 
gistrale femminile ;. il Comune col fondare ..il 
Collegio, senza importanti sacrifizii, procura 


. alla città un Convitto ed iuna Scuola. per e- 


sterne, la migliore possibile, ed. ampliando 
l’idea dell’Uccellis ed :intitolando lo stabili- 
mento. al suo nome, soddisfa.ad un antico de- 
bito ed innalza il più bel monumento alla me- 
moria del saggio e benemerito testatore:: 


II 


Regolamento 
della Commissaria Uccellis. 


I. La sostanza legata dal nobile Lodovico Uc- 
cellis, con sua disposizione d’ ultima volontà 
6 Luglio 1431, per l’ istituzione di un Collegio 
femminile in Udine e successivamente accre- 
sciuta, costituisce il patrimonio della Commis- 
saria Uccellis. dg 

II. La ordinaria amministrazione della Com- 
missaria Uccellis‘è affidata ad un probo.ed 
onesto Cittadino, nominato dalla Giunta Mu- 


| nicipale di Udine, coll’ obbligo dell’ annua resa 


di conto al Consiglio Comunale. . 

L’ ufficio del Proboviro è gratuito. Esso sa- 
rà, sotto la sua responsabilità, ‘sussidiato da 
un ragioniere salariato scelto dal medesimo. 

IL. Quando si tratta del reimpiego di capi- 
tali e della disposizione in genere della ‘so- 
stanza, la competenza sarà della Giunta Mu- 
nicipale, ed il Proboviro nella relativa deli 
berazione avrà diritto. ad un voto. 

IV. Il denaro di ragione della Commissaria 
dovrà essere custodito nella cassa dell’ Esat- 
tore Comunale, il quale pagherà verso iman- 
dato e riscuoterà verso reversale, firmati dal 
Proboviro e dal Ragioniere. . - 

V. Nella eventuale mancanza del Proboviro, 
le relative mansioni verranno esaurite dal 
Sindaco o da chi ne fa le -veci. - 

VI. Soddisfatto ai pubblici aggravi, all’ e- 
molumento del Ragioniere, ed alle spese di 
amministrazione, ai sussidii prestati oa pre- 
starsi al Comune per la. fondazione del Col- 
legio Uccellis, i redditi della Commissaria do- 
vranno essere impiegati: 

@) nelle spese di edweazione, e manteni- 
mento delle donzelle contemplate dalla dispo- 
sizione testamentaria del nobile Uccellis, 

è) nelle dotazioni delle. donzelle in caso 
di loro collocamento in matrimonio, 

€) in eventuale aumento del capitale della 
Commissaria. i 

VII. In relazione alle presenti forze della 
sostanza Uccellis, il numero delle donzelle cui 
‘provvede. la Commissaria è fissato in dieci, 
salvo ad aumentarlo o diminuirio a seconda 
dell’ ineremento o diminuzione dei redditi della 
Commissaria, per deliberazione della Giunta 
Municipale sopra proposta del Proboviro. 


She e 
































‘+ IM. ‘Avendo le intenzioni del: fu Lofdovieo - 
«.Uccellis avuto..la. più. conveniento loro appli- 
caziono nell’ Istituto Uccellis di recente fon-' 
datdsi i Udine, la Commissaria Uceollis coe- 
rente. all’ iniziativa:ed' al favoro accordato al 
muovo Istituto; lo presceglie per 1° educazione 
«delle donzelle, diicui al  precedentè ‘articolo, . 
accettando ‘tutte le:-condizioni dello Statuto e 
‘ Ragolamerito e'metteridole a pari. condizione‘ 
* delle altreedueande. ” Ve n£ 
«In conseguenza ‘di ciò ‘ln. Commissaria ‘ri- 
ieconosce nella: Direttrice al: Collegio la matrona 
* dicui' il ‘testamento Uccellis:e nel trattartiento 
‘e-nellà; educazionedal ‘medesimo impartiti, in 
‘tutto eper‘tuito ‘1’ adernpimento di quelli vo- 
‘luti dal testatore.. A 
" Ma«Per-essere” ammessa fit ‘le donzelle della 
Commissària:si richiedono-i seguenti requisiti: 
a) la legittimità dei natali, ’ 
3) P età:dalli"8 ai' 12 anti; . 
‘ana-buona costituzione fisica, la fede di 
lsubità ‘vaccinazione con bon esito; o di su- 
‘‘peràtò vajuolo -muturale, © * 









rif» red)'prova;mediante <ertificato del Sindaco | ail i 
È gli accorda pet la istruzione superiore Magi- 


gli 








stblieiniulla’ sussista: contro la | onestà’ della -fa- 





) inafe da genitori :domiciliati‘al- 
meno !da ‘dieci ‘antiinella: provincia ‘di’ Udîrie. 

* «Le ‘aspîrarità produrranno inoltre tutti que? 
ittitoli chè reputassero "c6mpiiovare qualche loro 


oRpeciale attitudine; 3 
i “farà: dalla ‘Giunta ‘ Muni- 









dle *sveltà;sÌ ziunta | Mi 
“concorso: del' *Consiglio di Direzione 




















-ilel Collegio Uccellis, in‘base aititoli prodotti. 
lie ‘conritufirdo’ inoltre! alle: disgraziate ‘ con- 
dizioni dell famigli érvizi' resi alla ‘Pa. 

è ttitadine ad 


tritidaignitodi) ed 
‘appiiofittàrè della educazione” i > 
ti AXIE Qualora ufià donzella! fosse -riscontrata. 





mill 





«del “testamento Wecetlis,'ò robi‘ ‘approfittasse 
dell’’édiiéazione;' verità restituita; ai ‘genitori 0 
tutori, e decaderà da ogni diritto al beneficio 
della Commissatia. 

La caducità verrà dichiarata dalla Giunta 
Municipale in concorso del Consiglio dì Dire- 
zione del Collegio; e :sarà:inappellabile. 

XIII, Le donzelle, salyo .il caso, di matri- 
monio, rimarranno al Collegio fino a che ab- 

-.biano: compiuto il icorso-.di educazione pre- 

“scritto, dopo di:che. saranno restituite alle ri-: 

. Spettive famiglie. CE TATRO n 

© ur XIV A-matrimonio contratto le donzelle per- 
b - Gepiranna! dallà:Commissaria-una dote‘di ita- 
liane lire 3000. geni È 

«i rNekjeaso. che.Ja i beneficata: morisse senza 

reredi discendenti; da; legittimo matrimonio, la 

- dote: simivertirà, al: Collegio. e... - . 

pe; sQuando:invecé.la beheficata lascierà;eredi 

iscendenti e0me'»sopra;':la dote: sì rivertirà 
















e medesimi prima (che: avessero compiuto il-quai- 
tendicesimo anna. di: età.: ..-: f 
i yXViIn considerazione: della: riversibilità vo- 
-duta:llal fondatoreila:date. non sarà. conse- 
-@uata::che varsn iprestazione: di ‘idonea; cau-. 
-Zione:ipotecaria; ritenita:per tale dal «Probo- 
viro, e dalla..Giuntà: Mimicipale di. Udine -in 
s@elazione ‘a quanto :fwdetto. all’ articolo II. 
inchè la: cauzione mon venisse prestata; il 
talexdotale:resterà:a mani detta: Commis- 
lesaria; Jarqnale- corrisponderà: alla: ‘beneficata 
Ì’ interesse anticipatordel:5i per cento: 
ni XVI:Avuto: riguardo alle. espressioni del 
itestamenito Uccellis; relative ialimatrimonio ed 
- alla dote delle donzélle;: ziene!: stabilito: che 














—.Sofpastato,.il;;quararitesimo «anno!id’ età: senza | 


ilessere: passata» a. matrimonio, la donzella: non 
-‘abbiasdiritto. alla dates. ii. 1.0 iL: ' 
i AXVII. Idegali rappresentanti: della: donzella, 
-«Qualora- questa venga: dichiarata: accettabile, 
dovranno sottoporsi formalmente: a ‘tutte le 
»idisposizioni e..conseguetize ‘di: questo Statuto; 
- apsnmére, positivo. .obbligo: di: provvedere la: 
donzella» per: futtoril tempo di sua! permanenza 
omel Qollegio; del.jiréschitto cofredo;: offrendo 
analoga. e benevisa garanzia.» “oi! 
wieVIIL: ba: Commissaria!nei: riguardi della 
educazione, oltrechè pagare la pensione: per 
sile; sue. donzelle; qualofa taluna idi esse! mani- 








i festasse «disposizione e: desiderio. speciale: per 


.iuio od altroidegli: studii:liberi;'od.in’ via: di 
ipremio, supplirà alla: spesa :relativai.: .: 
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__:, SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI UDINE 


“civile nell 





“men che Giiesta; niel detti’ 0‘mei' ifatti) a sensi: | 


“nello: sti i 

















- 21 Collegio: tostochè.si ‘verificasse Ja:morté dei | 


"0 IL 
Statuto del Conegio Uccellis. 


Art. 1° Îè fondato in Udine un Istituto di 
educazione femminile, denominato Collegio 
Uccellis,. coll' intendimento di apparecchiare 
"le allieve ad adempiere i doveri che legano 
la donna alla famiglia c alla società; : 

‘Art: 22 Fondatore del, Collegio Uccellis è il: 
Comuné di ‘Udine, al quale di coorenza spelta 
la direzione morale, intellettuale ed.economica. 
‘del medésimo,! o 1 ì 

Art. 3.°In conseguenza del Decreto 4.Marzo 
1811. del Vicerè ‘a’ Italia, il Comune destina a 
sede del Collegio il caseggiato e sue perti- 
nenze ‘in’ ‘Borgo Gemona. già ad uso dello 
Clarisse o della Conimissaria Uccellis. 

Art. 4,°°H Collegio viene sostenuto 

‘@) colle pensioni delle allieve della Com- 
missaria Uccollis ; 

0) colle‘ pensioni delle altre allieve; 
c) colla tassa scolastica delle esterne; 
dj ‘coll’aiinuo’ sussidio che la Provincia 


Strale; Te ss 
È ‘6) con îndeterminati eventuali sussidii da 
‘parte ‘del ‘Comune ‘in' caso: di deficienza di 
‘fondi; ‘ritenlito che gli eventuali civanzi del-- 
amministrazione ‘abbiano a restare a Jibera 


“disposizione del, Comune. 


Lv Art. 5. Il Collégio Uccéllis si propone di im-. 
- partire l'istruzione più ‘eompleta possibile onde: 
‘abilitare ‘16 ‘alunne ché. vi -approfittino, anche 


all ufficio ‘di maèstré;'e ‘nello stesso tempo il 
| metodo di vita sarà il 





‘semplice possibile 
Alle condizioni. più comuni.al ceto! 
nostra provincia. n 

1-‘corsò d'insegnamento contempla: 








“in relazio: 


‘tare e superiore. 
‘ Lo'allieve che si 
‘sarauni 


tate ri 
“esame: D do 
Ci Art 7. L'insegnamento si. miformerà, so- 
—stanzialmente. ai Programmi Governativi Ita- 
‘lianî per.le' scuole. elementari nel. corso infe- 






‘presentassero. già iniziate 








te idonee’ in, esito , dl ‘ un: 








“riore, ed'a quelli per le scuole magistrali nel 


corso superiore. _ SA: ; 
‘.. Le materie quindi che s’ insegneranno nel' 
‘ corso elémentàre si trovano indicate nél Co- 
‘ dice dell’istrizione, stampato nel 1861 dalla 
| Tipografia scolastica. in Torino, da pagine 
401 a 404, ‘coll’ayvertenza che'gli studj com- 
| presi dalle due Sezioni della T classe saranno 
esauriti ‘in’ un solo anno, Innoltre in: questo 
* corso verrà imbpartità 1° istruzione elementare: 
‘ della lingua francese, del canto corale, della. 
ginnastica. . . Safin 
Le matgrié del .corso superiore si trovano 
| indicate nello stesso Codice da. pagina:519 
sino a,534 ed innoltre ‘verranno insegnate la 
lingua francese, il canto corale, la ginnastica 
e il ballo. | i È RN 
Lo siudiò 
terie: << 0 i 
Musica applicata ‘al: bel'canto e piano-forte; 
lingua, tedesca ed inglese ;. pittura  d’ ornato; 
‘di prospettiva, di paesaggio ‘e di figurà. 
‘Art. 8° Il Collegio-Convitto accoglie le-dieci 
allieve della: Commissaria Uccellis”.conforme-. 
‘mente: all'art. ‘VINI dé Regolamento della 
‘Comimissaria, e fanciulle di famiglie onesie e 
civili, per ora fino al complessivo numero di 
sessanta.’ SIE : 
Art. 9.° Le condizioni per l'ammissione sono: 
a) che l’allieva abbia. raggiunto il’ set- 
timo e non ‘oltrepassato il dodicesimo anno 
d'età; (0 | grata . 
‘ d)-che ‘abbia una buona fisica costituzione, 
e subito con-buon-effeito l’innesto vaccino' 0 
+ superato il vajuolo; 
“© _©)-il-voto ‘adesivo da parte del Consiglio 
* di' Direzione: È 





#1 corredo giusta la Tabella A. pagano a titolo 


‘all’anno in: quattro rate trimestrali antecipate 
«alla cassa del'-Collegio. 

:- Tre-sorelle pagano mille:seicento lire; quat- 
tro ne-pagano' duemila. In questo numero non 


‘ | viene contemplata. quella. soralia: che fosse 


| allieva della: CommissariA Uccellis, 









. | all'istriziono: obblifatorisival'riédieo 
. vizio ed_.al bucato. I libri scolastici, gli‘og, 


«non oltrepassato. 
“superato ;ilvaiuolo, . ... 


-fama-dei:genitori.,._;, 
111.1 @};il voto adesivo; 


«capovenso.dell?.Art,..6, 
|| Il Regolamento diseiplin 
-le norme ‘più «speciali cita, 
.. allieve, esterna: coll’ Istituta,; 


di sette ‘anni, é si divide in elemen- | 


miimesse alla classe cui. f 


«minato: dal Consiglio Comunale; 


«nomina dal.suo seno il'Presidente; ..:: ;. 


libero ‘versera sulle seguenti. ma- | 







". Att; 10. Tanto: le allieve della Commissaria 
Veeellis; quanto le altre '‘oltrecchè provvedersi' 


“di. pensione ‘italiane lire’ seicento cinquanta | 


11 Collegio: provvede: al vitto, all’alloggio, 


‘Ser 
i ) 3 goti 
di cancelleria ed altro attinente all’ istruzione 
stanno a carico doll allieva. Nol caso che la 
famiglia rrichiedesso: l’ intoryento di ‘un; altro 
medico, questo satà a KArica! dell’Allfeva.. ‘ 

Avt. 11. Le allievo vostono uniformemente. 

In relazione.latiearattetd idel' Collegio 1 uni 
forniità sarà congiunta a massima semplicità 
nell’ abbigliamento; ‘il ridotto al puro 
necessarfotipiari vil) bisogno! E petti! pulitezza; 
il vitto sano, abbondante, ma frugale. 

È proibita severamente qualsiasi distinzione 
e. qualsiasi...spaciale indornamento, duvendo 
ogui, allieva ‘attenersi: strotiamente .. alla lista 
che: viene fornita. dalla; Direzionedél'Collegio. 

Art, 112.° I «ciascuna. scuola sono .ammesse 
allievo esterna fino.a, formare; ‘assieme: colle 
interne, tutto ;al,più-il,numero di :trenta.. Pa- 














| gheranno ;antecipatamente, pel corso, elemen- 


tare, italiane. lire diecì al mese; pel. .corso 
superiore,.italiane flire quindici...) .' ;. 
Le .condizioni..per d’ accattazione idelle;allieve 
esterne.sono lo, seguenti: 1. ..;;. ..: ... 
‘ a). cha..l’allieva, abbigsraggiunto.il. 7° e 
h 15%;anno.:d’età.; » | 
5) che abbia una.bupna:fisica-costituzione, 
e subito con buon esito l’innesta vacéino0 













- C).il certificato; del 






Ir tif te £ 
i_Gpil a parte: del Consiglio 
«di Direzione. i e ao 
.. Anché .-peri:le-esterne!.valenà quanto; ialla 
assegnazione alla classe il disposto del:serondo 

in iralicpito dd 
are .inferno-contetrà 
rapporti delle 








:Art.i:13.°..Il passaggio .dall’una: all lira 


“Classe. avrà.luogo.in;esito ad:-unissame,!Lial- 
i; lieva.: ripetente:: che..mon.: superasse l'esame 


della, .classo: potrà essareiallontanata; ©». 
«Art. 34. Tutti «gli affari. risguardanti il Col 
degio . Uecellis,eceetto it bilancio amauale:che 





‘viene votato dal. Comunale::Consigliorvengono 
|-Hrattati © deliberati in via: definitiva dal: Co- 


mune mediante; Cansiglio. di; Direzione: no- 





.. Il Consiglio: di: Direrione;è composto: del 


} Sopraintendente scolastico. Municipale: di Udine, 


Tocellis, di 





del. Proboviro: della, Commissari 


| due altri ‘cittadini mominati «dali Consiglio: Co- 
munale,..e-di-un-membro nominato: dal, (Gon- 
|-siglio: Provinciale: .. ... - - eta 








iglio.di 





‘Questi.-tre ultimi, membri «del:Co 


: Direzione durano‘in:icaricatneanni; e possono 





‘ essere. rieletti. : . .j. 
Il Consiglio di 





ione di. anno 





anno 


Art. 15.° La: Direzione «immediata : dell Isti- 
into: è affidata: ad unarMinettrice icoadjuvata 
da una Vice-direttrice, (da scegliersi ;fra le 
Maestre del Collegio) :1e: quali dipendono ‘dal 
Consiglio di Direzione. pi ei 

"Art: 16.°-La:gestione economica: viene affi- 
data ad un Economo:ehéefangerà.: da: Segre- 
tario del Consiglio di Direzione. 

Si provvede ‘alla. parte sanitaria con un 
Medico stipendiato dal Collegio. 

La nomina dell’ Economo e del Medico e 
devoluta al. Consiglio di. Direzione. ....... 

Art, 17° Il Consiglio di Direzione è inca- 
ricato anzitutto » dell'attuazione - del Collegio 
Uccellis e della compilazione del Regolamento 
«disciplinare: interno, dai-approvarsi dal Con- 
+ siglio..Comunale; n ii ta 
-  Ghicè::poi. stabilmente! demandata la < facoltà 
* di: deliberare su:.quanto concerne:la parte am- 
«ministrativa, ‘ la ‘didattica. e disciplinare: del 
| Gollegio.. ra dt RI ira 
‘i La parte:didaitica.è dffidataparticolarmente 
‘ad..uno dei. membri a-ciò-da. delegarsi: dal 
--Consiglio: medesimo. : LARE i 

Art. 18° Di coerenza, principali attribuzioni 
del Consiglio: di Direzione, ‘sono : sa 

a) la nomina’ ed eventuale rimozione del 
- personale ; 

4) le modificazioni dl Regolamento disci- 
- plinare salva la ratiabizione del Consiglio Co- 
munale; 3 ; 

c) la definizione delle ‘vertenze dì ‘ogni 
specie che 

Collegio; 








mento delle allieve; 





potessero insorgere in: seno al fl 


d) l’acceltazione ed eventuale ‘alloniana- fi 












« gogia 
-aritm 
«nomia 
stica, 
-desca, 
essere 
-Maesti 
LO VATE 
. quante 
«degli. 
cr Art, 
«Stre e. 
discus: 


Consigl 
ferenza 

Art. | 
ricreazi 
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. nando i 
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“sere 
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’ uni 
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6) la rappresentanza. del Collegio in Giu- 
dizio, in-faccia. alle Autorità cd ai terzi. | 
Art. 10.-IL-Cansiglio di. Direzione. siede in 
«pormanenza, .fino a |complota: iattuaziono del 
Collegio. . .... > ani 
«In seguito ;si raduna di. motodo una volta 
al.mese, ed ogni. qualvolta. il Presidente tro- 
verà. opportuno. di convocarlo. . i 
Le deliberazioni si prendono a maggioranza 
«di voti, 4 . Voi 
‘Per la validità dello deliberazioni.-è neces- 
saria la ‘presenza: almeno di: due membri’ e 
«del Prosidento o. di chi ne fa le veci, _ 
in;caso-di disparilà. il Presidente decide. 
Per larvalidità degli atti basta la firma del 
Presidente; il qualo:‘è pure incaricato della 
Eeseruzione :delle deliberazioni, del. Consiglio, 
Delle deliberazioni del Consiglio verrà eretto 
protacollo volta per: volta. £ . 
In ..ceso, di impedimento del Presidente ‘il 
consigliere più. anziano nè farà le veci. 


Att, 20, Il: Consiglio di. Direzione presenta . 


“ogni anno. nella. tornata: ordinaria di prima» 
vera al: Consiglio Comunale un rapporto det 


tagliato sull’ andamento dell'Istituto, ed il conto : 
i quali. 


preventivo e consuntivo «del; medesimo, 
ratti verranno resi di pubblica ragione ‘a spese 
«del.:Comune, 0. . . SIA 
Art, 21° Sentita la Direttrice, spetta al. Gon- 
‘siglio la scelta. doi. testi, il conferimento delle 
onorificenze, l’ammonire -e.il. castigare; sta- 
«bilire-0 .. modificare l'orario,..concedere per- 
messi di assenza a.maestre ed allieve. _ 
cnArt, 222 Il: membro del «Consiglio. cui-è af- 
«fidata particolarmente «la parte didattica pre- 
siedenà agli. esami.ed alle: conferenze: mensili 
«del corpo insegnante. : ::» 


"CO rt. 585 La; Direttrice -è incaricata dell’ at- 


‘tuazione pratica; dello Statuto : e. del Regola- 
mento del ‘Collegio, nonchè - delle delibera 
zioni e prescrizioni. del Consiglio di Direzione. 
‘iene la corrispondenza. e «Sorveglia quella 
- delle ‘allieveni. 0.0 io i 
= La Direttrice..à ‘caadjuvata dalla Vice-=diret- 
irice, alla quale-particolarmente : demanda da 
azienda domestica, e che la surroga In,caso 
. di impedimento. .: Craps 
.. Aît.:24,9 Tutto:il personale insegnante, non- 
. chè il Medico.ed il Segretario-economo dipen- 
dono dal Consiglio di Direzione e: immediata- 
mente-dalla; Direttrice. Il personale di servizio 
dipende. particolarmente dalla. Direttrice. 
* Att, 25,°.L'Economo è il materiale gestore 
della parte finanziaria. del Collegio; ‘e. quindi 
sopra, :ordine .della Direttrice. paga ed; esige, 
tiene.i negistei, redige -il.conto preventivo . e 
consuntivoe fa le provviste, cura. gl’incassi. 

| Art, 26..H personale.insegnante è. composto 
.di Maestre:ed Assistenti che hanno vitto ed 
alloggio. nell'Istituto; e: di Professori, Incari- 
cati e. Maestre esterne: —. -' - 0 

‘Vi.ha un maestro .di Religione,: che - funge 
da. Direttore spirituale. Si intende da. se che 
le-sue lezioni: non. sono obbligatorie per le 
acattoliche. |. De Mea ; 

Il corso inferiore ha una, Maestra di lavori, 
. quattro Maestre; per ile: quattro classi .e' due 
assistenti: tutte:.con permanenza nel Collegio. 

Nel corso superiore la “Maestra-di lavori, 
la. Maestra : di. Jingua francese e due altre 
Maestre dovranno convivere nell’ Istituto. Per 
ì insegnamento :della; lingua e letteratura, ita- 
“liana vi sarà. apposito professore esterno. L’in- 


segnamento della \calligrafia e disegno,. peda-: 


. gogia, «geografia «e. storia, ‘scienze «naturali, 
«aritmetica, doveri -della...donna, igiene, eco- 
nomia .e contabilità: domestica, canto, giuna- 
stica, come pure. degli studi liberi, lingua. te- 
.desca ed.«inglese,. pianoforte, pittura, potrà 
essere : affidato 2, Maestre. .interne, come a 
Maestre; Maestri o.:incaricati esterni. —_ 
Art, 27 I-membri tutti del personale inse- 
‘guante -si. intendono. soggetti- all’ osservanza 
«egli obblighi portati dalle.ileggi scolastiche. 
. Art, '28,-Nelle conferenze mensili delle Mae- 
«stre e.dei. Maestri ed incaricati, .le - proposte, 


discussioni e deliberazioni saranno :raccolte . 


a protocollo. ; È 
I conclusi saranno presi'a maggioranza re- 
lativa: la parità: sarà tolta dal membro del 


Consiglio di Direzione che presiede alla con-' 


ferenza. 
Art. 29 Le allieve dovranno anche nella 


ricreazione usare la buona lingua italiana, 0 - 


le lingue straniere che apprendono, abbando- 


nando i dialetti. 








SUPPLEMENTO, AL: GIORNALE: DI, UDINE 


tende a formare in princi ? 
madri di famiglia, dovranno le :allicvo impre; 





teribilmente a scconda dell'età essore obbli= 


gate ad occuparsi del loro servizio personale, 
e per turno ne) corso superiore . assistere. al- 


l'economia del Collegio, alla. cucina,. e, sor- 


vegliare il bucato. . ; 


‘Art, 31° Qualunque oggetto. all'indirizzo 


delle allievo. o da queste all’ esterno, libri, 


lettere, cibo od altro, dovrà sempre passare 
per le mani della Direttrice, = - 0 .i 
La corrispondenza delle allieve è dichiarata 
aperta in faccia alla Direitrico. Ho 
.. At, 82.° Le visite dei genitori odi. chi: ne 
‘fa le veci, avranno luogo il dopo pranza del 


giovedì e della domenica, e.nella.:sala a »ciò ‘ 


destinata. Reti i 
Si farà. eccezione ai' soli forestieri. 








permesso della ‘Direttrice. dept 
Art. 33° A” soli genitori ed in.via.di ecce-. 
‘zione potrà dalla, Direttrice essere concesso di 
‘condur fuori dell'Istituto l'allieva alcuni giorni 
dell’anno; non però più d’uria voltar-ogni 
due mesi, ed a condizione che venga ricon- 
dotta all’ Istituto nel giorno stesso dell’ uscita, 
e nell’ora che sarà dalla Direttrice prescritta. 

Le allieve potranno uscire in corpo al pas- 
seggio, nei giorni che a ciò destinerà ‘la Di- 
rettrice, non però più d’una volta per settimana. 

Nelle vacanze autunnali potranno intra- 
prendere delle gite campestri. ., _ ,..... 

*Art, 34.°I1' Collegio avrà un mese continuo 
di vacanza, e questa dalla metà di ‘séitembre 
alla metà di Ottobre, sempre però con perma- 
nenza. dell’ allieva nel Collegio. 

Art. 35° L’Istituto sarà avviato e diretto 
-dietro: norme disciplinari provvisorie “dà ‘sta- 
- bilirsi dal Consiglio «di Direzione, fino a ‘tanto 
«che .sarà redatto ed approvato lo stabile Re- 
«golamento interno ; ciò- che dovrà aver liiogo 
per l’ apertura del secondo antio. |!’ 

Art. 36° Quantunque- per l'Art 14 ‘é sée- 
- guenti .la Direzione del Collegio Uccellis sia 
«affidata &d un Consiglio, tuttavia resta libero 
alla’ Giunta: Municipale di praticare delle visite 
«nel Collegio per ‘rilevare 1° andamento ‘del 
medesimo sotto ogni riguardo e l'osservanza 
dei Regolamenti è per proporre al Consiglio 
Comunale i provvedimenti che troverà del caso. 

-La Giunta Municipale sarà obbligata:di'pra- 
ticare: almeno .due. visite all’ anno. > 





‘TABELLA A 


Corredo dell’ allieva del Collegio Uccellis 


“Una lettiera di ferro (a) 

* Sàccone 

Un ne di crino con capezzale e guan- 
ciale 

Tre paja lenzuola 

Sei federe (intimelle) 

Un coltrone (imbottita) 

Una coperta ‘di cotone 

Due sopracoperte bianche 

Due sedie 

Un laterale 

Una pettiniera cogli oggetti di toeletta 

“Catinella, brocca e vaso da notte 

‘Sei ‘asciugamani’ 

‘Sei salviette 

Una tovaglia lunga met. 5 e larga met. 1.30 

‘Sei camicie d'estate” 

‘a >» d’ inverno 

Séi paja calzoni’ d'estate 

“»_ »' » d’ inverno 

Dodici paja di. calze 

Sei ‘sottane d’ estate 

Quiattro. sottane d’inverno 

'Digciotto’ fazzoletti da naso bianchi 

‘Quattro’ corsetti 0 giubboncini 

‘Tre accapatoj (rocchetti) 

‘Sei reticelle di filo bianco 

Uni pàjo di pantofole 

Due ‘vestiti di lana (a) 

Tre» di percallo (cambdrich) (a) 

‘Un vestito bianco giaconéet (a) 

Otto grembiali di cambrich alla Svizzera (@) 

‘Un velo da testa (a) 

Un cappello ‘» (4) 


(4) Secondo il modello presso i’ Istituto. . 


U 


« Art. 30. Secondo lo spirito dell'Istituto--cho 
lità dolla. buone 





. Altre persone. estranee devono ottenere. il‘ 


















Tre paja stivaletti . 

«Una posata con cucchiajo d'argento : 

Boccia e bicchiere con. piattelli relati 
cumerd). î alt 


' 








se a 
IVi 
Testamento di Lodovico, 


Exemplum sumptiim: ‘ex Tostaitento- 
Nob. C. Lodovici qm. Nob.-C:'Joatinis d 
cellis existente in quodam Processi 
‘Civitis Utini cum Nob. Ho. D. Coni; Hié 
Savorgnan a Monte, ac Nob. D. Ahdriari 
ux. olim Nob. C. Federici Savorgnani 
‘cellis: Seribente ‘ejusdemn cause’ Not. 
Mero ‘ab Hoste arno :1685' sub 
ol. d. n 










IN CHRISTI NOMINE AMEN 
Anno a Navitate ejusdem Di i Mi 
quadrigentes. trigesimo primo, indictio? 
Die veneris sexsta Mensis. Julij.'‘ ‘ 
1. Actum Utini in Contrata Porta Cu 
et-in Sacristia Monasterij ‘S.ti Frahdi 
servantia Fratrum minorum Préséntibus 
Religiosis Veris Fratre Francisco. olim D. 
‘lutij de- Civitate ‘Austrie@ ‘Guardiano 
Conventus, Patre Nicolao ‘olim Tii 
bosia, Fratre Henrico olim'Joanniti 
Pagnacco, Fratre Silvestro ‘olim ‘Bernardi di 
Francia, Fratre Simon:olim Joannis de Man- 
fredonia, Fratre Steffano ‘olira Joannis de 'S.t 
‘Clemente, et Fra? Valentino: olim Clementi 
Crosochieri testibus ‘ad infra.ta'’ vocatis 
ab ore proprio infrascr.i Testat. rog y 
‘2. Ibiquae Nob. vir C: ‘L'odovicus. qm. : Nob. 
Viri C. Joannis de Uccellis: de Utirio .sanUs 
per D.ni n.ri Jesù Christi gratiàm inente; sensù, 
et .intellectu, ac corpore, ‘timensque' dubior, 
et. inopin.s mortis” eventus; ne. cum ab inte- 
stato mori contigat, suarum rerumi, et bonorum 
omnium dispositione, per presens, iuncupati- 
vum Testamentum, sine scriptis,in hune modun 
facere procuravit. © | Va a 
3. In primis namque animam suara Altiss.o 
Creatori Deo N.ro liwmiliter ‘et divote rico- 















mittens etc. , 

4. Similiter quoque, si aliqua tempore, post 
mortem ipsarum Dominarmin Bartholom®e et 
Margarita non reperiventur, se non éxtarent 


Filij masculi earundem Dominarum Bartolom®, 
et Margarita aut Filij ‘imasculi. descendentes 
ex: Filio, vel Filiis Masculis ipsarum. Domi- 
narum Bart. et Margarite et Masculum' de- 
scenden. ex Filijs masculis, usque in infinita, 
tune, ei eo casu advenierte, voluit, iussit, et 
ordînavit idem Testator de Domibus ‘sue, sor 
.litàe habitationis fieri et construi deberé inum 
Collegium in honorem Beate Maria Virgini$, 
et'in quo Collegio : deputari, et poni debeat 
una Matrona bone vite el Famé, ét in quo 
Collegio stare debeant quinqure. Puelle Vir- 
gines ex legitimo matrimo nate a sep.mo 
anno, usque quo querint eetatis nubilis, et quod, 
cum aliqua ipsarum Puellarum. fuerit. setatis 
nubilis, quod maritetur, et “dotetàr sécundum 
facultatem Heereditatis sue. dARI È 

5. Cum Pacto, et conditione, quod si dictà 
Puella deceder.t sine hasrede, vel heredibus 
cx legitimo matrimonio, desceridénte, vel . de- 
scendentibus, aut cum heerede, vel. haered.s, 
et ad etatem pubertatis non pervenientibus, 
quod, tune, et eo casu adveniente, dicta - Dos 
sibi constituta pervenire debeat dicto Collegio, 
et cum maritata fuerit, alia Puella virgo loco 
ipsius introdueatur. , 0. 

6. Ad gubernationem aufem dictarum Puel- 
larum, si casus ‘evenerit, quod in bumanis 
esset honesta, et virtuosa D.na Elena uxor 
rela olim Nob. Viri C. Joannis de Uccellis 
Patris ipsius Testatoris et ejus Noverca, vo- 
luit, iussit, et ordinavit, quod ipsa D. Elena 
sit Matrona ad gubernationem dictarum Puel- 
larum. 

7. Item, voluit, iussit, et ordinavit, q. diete 











° Puella induantur et inducte ire dehant, usg. 
| quo sieterint in dicto Collegio, et sub guber- 


natione diete Matrone Gabanis de biretino. 
8. Item voluit, iussit, et ordinavit, quod dictea 
Puellze, donec steterint sub dicta gubernatione 
‘mmunquam exeant Domum nisi diebus festivis, 
vid.t ad sacrorum offlciorum solemnia, et.ad 
Preedicationes Divinas. a 
9. Item voluit, iussit, et ordinavit, si aliqua 
ipsarum Puellarum reperiretur esse in-honesta 


mmie n__ no 


in dictis vol factis, statim cxpellatur do Col- 
legio, ne! alias contaminot, cb alia Puolla 
‘honesta loco sui introducatur. 

10. Item voluit, iussit, ct ordinavit de Mu- 
lieres non sunt apte ad procurandum extra 
Domum quod Rectores Utini, qui pro tempore 
fuerint, reperiant unum probum, et ‘honestum 
virun, qui habeat procurare onmia bona dlictie 
suòs hiereditatis,ct Yeddere rationem omni anno 
Dom.s Doputatis ad, Calculum Comunis Utini, 
. 11. Hem voluit, iussit, et ordinavit, quod 
‘predii Rectores Utini ‘siatuont, et publicum 
«Statutum faciant, quod aliqua persona non 
‘Arideat, ‘vel | pridsumat dictas Puellas, vel aliqua 
ipsarum: violare, vel. attentare sive inducere 
ad peccandum, et si violaverit, vel violare 
attentav. ,, aut induxerit ad peccandum, quod 
‘talis persona gravi punitione puniatur, cun 
intentio ejusdem Testatoris sit, ae die Puellae 
dedic.e sint. Reato Virginî, qua nunquam de- 
sinit coram Filio suo. pro. nobis intercedere, 
ipsis: Rectoribus ita facientibus, erit effi- 
‘caicìor pio Populo Advocaia. 

12. Item voluit, ‘jussit, et ordinavit dictum 
‘Collegium minati ,debere” Collegium Beatre 
















okuit, jussit, et' ordinavit, dicto 
‘casu advenionte, «dietam suam Hrereditatom, 
‘et, Bona sua Hreréd.s sine aliqua diminutione 
ersenite debere ad d.m Collegium. 

,, Item voluit, jussit, et ordinavit, ac, qui- 
“sulle ‘alius petens de Bonis, et Hoereditate 
ipsius testatoris, jure, institutionis, et Heeredi- 
'tatis suee habere debeat solidos quinque, et non 
‘plus, de ‘quibus. volùit. ipsum fore ; tacitum, et 
'Gontentim, 

15 Itein voluit, jussit, et ordidavit ac Com- 
‘imunitàs Utini habére. debeat statim post mor- 
‘ten ips, Téstatoris copiam sui, Testamenti.ac 
copiam, Rotuli 

16. Item luit, jussit, et ordinavit ac aliquo 
‘tempore detrabi non possit aut valeat aliqua 
'falcidia, seu Trebellianica de Bonis et Heere- 
ditate preedictis. ° 
#17 Executorem' autem huius sui Testamenti 
voluit. esse sapientem et egregiùm Decretorum 
‘Dominuta Antoniùm De Belgrado, 

18. Et liane ultiniam ‘suam’ voluntatem, et 

- suum ultimum, Testamentum, quod, et quam 
‘asseruit. esse velle, et valere veri sui nitimi 
‘Testamenti, ; et ultima voluntatis, quod si jure 
ultimi Testamenti, aut.altimee voluntatis valere 
possit, | valere voluit june codicillorum, et 

lire codicillorum valere non possit, valere 

‘voluit jure donationis; que dicitur causa mor- 

quocumque alio jure quo melius de jure 

t tenere potest... 

ostamentorunà * de Notis q.m Sp. 

cej. senioris not. Utinen. . sub 
b 1456 in Archivio, Collegi 

(ehi o prettissuni Tesiamentun ‘aliena manu 

‘fideliter. educiu, ‘facta diligeriti' incontratione 

: sub. og. Marcus ‘Antonius; Torundus V. A. 


‘Sì Utini 2 Maj 1655. 
indreas "Briliellescus” ‘olim. S.P. 

























‘Tabellion is 
‘Utinen. ejusdem Collegi. “Notarius ‘hujusque 
pis. Cancell. he omnia in prece- 
liis “contenta manù propria 
nbsp, ei signo meo solito robo- 
10. N 








Comunicazione del Decréto 
‘del Vicerò' @ Italia. 


f ‘ano p'imania. 
si... Udiue li. 20 morzo 4811 
‘IL PREFETTO . 
del dipartimento di Pussariano. 


“Stia Altezza Iniperiale il Principe” Vice-Rè 
coli, deliberazione ‘presà li 4 corrente marzo 
sopra: rapporto della’ Direzione Generale della 
Publica Istruzione dietro mia proposta ha 
‘accordato-in dono assoluto ‘a questo Diparti- 
mento il locale di S. Chiarà in questa Comune 
eoiisuoi Ortie Recinti onde stabiliré un ‘Col- 
légio di‘educazione femminile. ‘Questo Jocale 
Ver; consegnato alla Municipalità e da essa 














ristaurato ‘all'occorrenza ‘secondo i bisogni 
del Convitto. Il Comune henelicato soccorrerà 
il Collegio: collo stipendio, che darebbe alle 
maestre necessarie’ per le scuole elementari 
femminili le quali ovunque devono istituivsi. 
ale essondovil' disposto della prelodata sua 
A. I comunicatomi dalla Direzione Generale 
di Pubblica Isirnzione con ordinanza 8 maggio 


‘andato N. 2090 e mentre ib m' occupo del 


Piano da presentarsi ‘alla ‘medesima coi nomi 
dell’Istitutrice, e rlelle suo ‘compagne educa- 
trici, la invito sig. Podestà inerentemente 
alla citata ordinanza ‘a’ disporre ogni cosa 
colla massima sollecitudino per 1° attivazione 
del Convitto; e mi persuado del di Lei zelo, 


‘in corrispondere adegnatamente alle benefi- 


che mire del Governo; in vista della generosa 
disposizione del Principe a riguardo di questa 
Comune, e dell'utilità somima che deve arre- 
care alla popolazione Vr istituzione di si utile 
Stabilimento. 

Mi accuserà intanto ricevuta della presente, 


‘e ‘delle. disposizioni ché crederà proprio di 


prendere in proposito, e le confermo la mia 
stima. 


SOMONZARI. 


Il Seg. Generale 
Zamagna. 


3 si VI 
Rapporto della Giunta Municipale, 


| Al Oniorévole Deputazione Provinciale 
° i UDINE. 
pui testamento, del benemerito Lodovico ‘Uc- 


“cellis che lasciava ama sostanza per la fon- 
«dazione di un istituto di educazione e dota- 


zione di un limitato numero di donzelle non 
ebbe mai esecuzione. La sostanza ora accre- 


«sciuta ascende alla.vistosa somma di L. 300,000 
tutta in capitali fruttanti ..l’annuo interesse 
‘del 6 per ° 
PI] Istituto 
“più a lungo la sua. attivazione senza aggiun- 


.- È tempo;quindi che sia attivato 
(ccellis, nè. si ‘potrebbe . protrarre 


gere muove colpe alle passate. 


. Il Vicerè d’Italia. nell’ anno 1811 donava ° 
‘alla Provincia il vasto locale situato in questa 
‘città în Borgo Gemona .che' ultimamente ‘ ser- 


viva alle monache di S. Chiara, perchè venisse 
in quello instituito un Collegio di educazione 
femminile. Con quella donazione si intendeva 
di beneficare anche il Comune ‘di Udine, cui 
d'altronde addossavasi' il ‘carico del paga- 
mento delle imposte e delle ordinarie ripara- 
zioni. Le Monache di S. Chiara hanno fin 
dall’anno scorso abbandonato il locale; per 
cui devesi pensare all'attivazione del Col- 
legio, imposto come condizione o motivo della 
donazione. 

La nostra Provincia anca di un Collegio 
Convitto per l'educazione delle donne che 
corrisponda ai bisogni dei. nostri tempi. 

La Provincia infine dovrebbe per legge isti- 
tuire le scuole magistrali femminili. 

Il Municipio di “Udine dopo aver pensato 
alle scuole femminili gratuite per il popolo e 
per le persone meno abbienti, ha da qualche 
tempo rivolto il pensiero e gli studj anche ad 
un Collegio Convitto femminile nel sopra ricor- 
dato locale che potesse raggiungere più scopi, 
vale a dire che. valesse ad impartire una 
buona educazione alle figlie delle famiglie più 
agiate, che potesse accogliere le allieve della 
Commissaria Uccellis e che unisse gli studi 


| delle Scuole Magistrali. Così il Comune avrebbe 


due ausiliari, ‘fa Commissaria Uccellis e la 
Provincia. 

Due Commissioni composte di persone fra le 
più intelligenti del Paese, si occuparono di 
questo importante argomento, e d’accordo 
colla Giunta Municipale stabilirono il Piano 
e compilarono gli Statuti. 

L'argomento venne trattato dal Consiglio 
Comunale nella straordinaria seduta del giorno 
30 agosto p.p. e fu ammesso a grande mag- 
gioranza. 

Gli atti principali di questo Piano consi- 
stono: nella Relazione allegato A., nello Sta- 
‘tuto del nuovo Collegio-Convitto allegato Bb. 
e nel Regolamento della Commissaria Uecellis 
allegato C. 


Udine Tip. Jacob e Colmegna. 


eee 


<A 
lho mn 

Il localo di S. Chiara Abbisogna di riduzioni 
ce riparazioni le quali importerebbero una 
spesa non minore -di-L. 81,000 como dal rap- 
porto dell’ Uflicio tocnie ‘allegato D. ‘Oltre a 
ciò bisogna pensare. all’ammobigliamento ‘che 
richiedereblio 1’ altra spesa di ‘circa L.:15,000, 
por cui il dispendio ‘folale ‘por l'attivazione 
del Collegio in cparola» aafebo di circa L. 
45,000.— . 

ll Comme, quaritunquo. vorsi in ciroostanzo 
economiche non bitono, si addosserebbo l'im- 
porto verso obbligo-di restituzione senza in- 
teresse. Collo sole p ponsioni-dello allieve interne, 
benchè portate a L. 650. all'anno:per:cadauna, 
comprese quelle della Commissaria' Uccellis, 
e colle tasse delle allieve ‘esterne, benclià 
elevate a L. 10'l’una per il corso inferiore, 
ed a L. 15 pér il corso superiore, non sa- 
rebbe possibile sostenere le spese giornaliere 
di questo Istituto, modellato sopra i «migliori 
d’Italia, é che dovendo impartire ‘una istru- 
zione superiore, come prescrivono .i. Regola- 


«menti scolastici perle ‘scuole ‘Magistrali, ri- 


chiede un numeroso e. distinto Corpo inse- 
guante; nè il Comune potrebbe: ‘sobbarcarsi 
da solo per la differenza. . ©» 

Dalle cose premesse ne: consegue che il 
progettato Collegio non sarebbe attuabile senza 


‘Il concorso ed il sussidio. della Provincia, il 


quale si limiterebbe ad un quarta: parte della 


- spesa: d’ instituzione, eguale a circa L, 11,000.—-, 
‘ed a L. 10,000.—: all'anno. La. deliberazione 


del Consiglio Comunale allegato: è condi- 
zionata all implorato ‘concorso dellà. Provincia. 
Potrebbe anche ‘giovare l'osservazione che 


-la.Provincia non aggraverebbe' il‘. «proprio bi 


lancio del 1868 per gli implorati sussidj'essendo 
‘in credito verso :il Comune di una somma su- 


“periore, che: deve essere restituita in parte 
«entro il corrente ‘anno, e pér ‘cui ‘potr'ebbe 


aver luogo un giro corrispondente. RES 
In ogni modo ‘crediamo ‘che «la Provincia 
sia compensata di questo sacrificio ‘dai ' van- 


‘taggi-che glie ne deriverebbero'‘dal ' Collegio 
«medesimo e che possono riassumersi: ‘nei ne 
‘ guenti: . 








a) Si provvede all’ attivazione qu eo 


‘Istituto di ‘educazione femminile ‘che ‘costitui- 
“rebbe il motivo ‘e lo scopo | della ‘donazione 
‘portata dal Decreto del Vicerè- d’ Italia 1811‘; 


b) Si ottiene una scuola . magistrale per 
la quale la Provincia dovrebbe: altrimenti prov- 


‘vedere, e forse con maggiori: dispendj ;- 


c) 'Sî soddisfa infine ad-un bisogno gene- 
ralmente sentito di. un Collegio-Convitto-e che 
servirebbe non’ soltanto alla, città: ‘alli in 
tiera’ provincia. 

Quasi tutte le Provincie: "deli Vonèto sono 
provvedute.: di Colîegi: ‘convitti ‘femminili di 








“questo genere, ‘ed Udine ne:abbisogna più di 


ogni alira per la estensione della’ "Provincià, 


‘e.per la distanza di Udine dalle altre: città 
‘del Veneto. 


Ad Udine Scariereia ‘facilmente r Istria 
e I’Iirico ciò che anche sotto altri riguardi 


«sta. bene di. coltivare, : ‘ i 


«Per tutti questi motivi ‘il. Municipio di Udine 
si rivolge fiducioso' alla: Rappresentariza Pro- 
vinciale e:domanda: ‘© 

1° Che la Provincia acconsenta di destinare 
il locale situato in questa città in Borgo Ge- 


“mona per l'istituzione di un‘ Collegio-Convitto 
«di educazione femminile da, regolarsi gocondo 


il progetto di: statuto all. :D. 
2° Che la Provincia concorra: per un quarto 
della spesa per le necessarie ‘riduzioni, ripa- 


‘razioni ed ammobigliamento «del locale mede- 


simo, della preventivate :somma di L.' 45,000. 
8° Che la Provincia accordi l’ annuo: sus- 

sidio al Collegio-Convitto di L. 10,000. 
Trattandosi di un-argomento urgente, giac- 


‘chè sarebbe desiderabile che l’ attuazione’ del 


Collegio avesse luogo entro il corrente anno, 
pregasi l'onorevole Deputazione Provinciale a 
voler assoggettarlo alle deliberazioni del Con- 
siglio Provinciale nella presente: «sessione 
autunnale. 


Per il Sindaco 
A. PETEANI 
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